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PREZZO DELLE ASSOGIAZIONI 


Anno Semestre .. Trimestre 
eL 22 -L 1% dl, 6.50 


Firenze a domicilio e provincia . ... + 


Mese L. 2 25. Gli Abbuonamenti cominciano col 1° di ogni mése. 


Svizzera e Roma". . 0.0... 17...» 86 (a 19 0010» 
Francia, Austria è Germania... |» » 88 » 25 »,13 » 
Inghilterra; Belgio, Spagna è Portogallo. » » 60. ».32..\».17 » 
Greéia, Turchia ed Egitto (via d’Ancona) . + » 82. --» 42%) 12,22.» 

Li 


Richiami è cambiamenti d'indirizzo dovranno aver unita la fascia sotto cui 


si spedisce il Giornale, 


Ciascun foglio cent, & in Firenze — Un ‘foglio arretrato cent, 10. 


Firenze, 13 ottobre 


Tutte le relazioni .che ci giunsero : da 
Milano intorno al:soggiorno dell’ imperatrice 
di Russia si accordano nel ‘dire ‘ch’ essa 
ogniqualvolta ha posto il piede fuorì del 
palazzo che l’ospitava, fu sempre contor- 
nata da una turba di ‘cenciosi che lè di- 
mandavano la limosina. È. probabile adun- 
que, che se essa conserverà qualche  me- 
moria della sua dimora a Milano, e pur trop- 
po dobbiamo temere che sia lo stesso nelle 
altro ‘città d'Italia, sarà quella dei mendi- 
canti ond’è popolata e che per leî la capi- 
tale morale le si presenterà alla mente come 
la capitale dei pitocchi. Visto anzi che a que- 
sti signori pezzenti sì lasciava la più am- 
pia libertà di assediare l’augusta visitatrice, 
noî facciamo maravyiglia d’una cosa. sola, 
cioè che non. siansi organizzate tosto le 
importazioni dei questuanti a cento miglia 
di distanza per dare così ai forestieri che 
ci visitano una più alta idea della nostra 
civiltà. 

E Milano può vantarsi di essere una 


delle più ricche città d’Italia: ha nel suo 


seno. più numerosi e meglio provveduti gli 
istitoti di beneficenza che dovrebbero ren- 
dere impossibile. addirittura questa. scon- 
cezza dell’accattonaggio ; come ‘infatti in 
altri tempî era impossibile. Ma adesso ‘ab- 
biamo il governo costituzionale e pur troppo, 
secondo taluno, per non dire moltissimi, 
pare che la costituzione sancisca nel suo 
primo articolo: che le leggi non debbono 
eseguirsi. » 

E una cosa deplorabile il modo con cui 
vien fatto il servizio della’ pubblica. sicu- 
rezza, quantunque lo sì spieghi benissimo 
cogli avvenimenti politici attraverso ai quali 
siamo passati. Le questure lanno creduto 
di ereditare l’odiosità ond'erano colpiti gli 
antichi uffici di polizia, e fu ed è sem- 
pre loro studio di darsi men fastidio che 
possono per non essere censurate. 

Riconosciamo, benissimo anche noì che 
una.gran. parte. della .colpala si devo a 
quel pubblico che è sempre pronto a-gri- 
dare contro l'autorità ed'a:Spòsare la parte 
dei birboni, lamentandosi dopo che questi 
fioriscano; ma la pubblica autorità non do- 
vrebbe attingere a ‘queste sciocche mani- 
festazioni, bensì nel sentimento del proprio 
dovere l'impulso a fare quanto le spetta; 
‘altrimenti avviene che il suo prestigio ne 
scapita e quando giunge il momento in cui 
è richiesta un'azione energica per qualche 
motivo grave ed'imperioso, non è: possibile 
ottenerla perchò non si seppe esercitarla 
nelle cose di minor momento e bisogna 
ricorrere ai rimedii straordinarii dei go- 
verni militari e degli stati d’assédio. 

Nella quistione che noi promoviamo i 
riguardi d’umanità non c'entrano punto. Quei 
cinquanta cenciosi che si assunsero la rap- 
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Il governo; lemme: Jermme: deli granduca 
non era, certamente da confondersi con. al- 
tri governi oppressori che in quel:tempo 
dilaniavano. la. povera. Italia, Era impresa 
assai difficile il fuggire, a cagion d’esempio, 
dalle carceri austriache ,. od anche da quelle 
di qualche altro tirannello. In Toscana, al 
contrario, dove il carattere principale, dei 
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L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


Strest Strand. 


In Firenze all’ Ufficio del Giornale, via S. Gallo, N. 81 piano terreno. In 
Torino all'Ufficio succursale, dei giornali, via. delle Finauze, N. 19, Nelle 
provincie, presso, gli. Uffici postali. i; 

A. Parigi all’Hagence :Havas, rue. J. J. Rousseau, N. 51; a Londra, Deli 

Davies. et Comp.  Finch-Lane,, Cornhill; a Westnd, Branch, N Ti Ceci 


Le lettere ed i reclami, devono, essere ‘inviati, franchi , alla Direzione del 
Giornale — Non si, restituiscono ritti, 


\mosc) 


Per gli Annunzi rivolgersi; all'Ufficio. generale d'Annunzi sui Giornali di 
A. Danrk Franom agsnié commissionario, via, Cavour, N. 27. 
Le inserzioni costano L. fl la linea: 
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FIAFABinA del popolo milanese attorno al- 
‘imperatrice di Russia non sarebbero, morti 
di fame. senza la limosina:che le hanno 
strappata; nè furono. da questa limosina 
‘messi in grado di'non chiederne più. Ma 
quando ‘sì ha, in un modo così evidente, 
l’ esempio del dispregio în ‘coi ‘sono tenuti 
gli ordini superiori e le norme della pub- 
blica sicurezza, è naturale che ° infiltri a 
poco a poco l'idea nel. pubblico dell'impo- 
tenza del governo, ed è questo il male 
più grosso perchè sì viene a poco a poco 
al punto in cui la sua autorità viene of- 
fesa in materie di assai maggiore impor- 
tanza e, per, ricostituirla, occorrono rimedii 
straordinarii dei quali vorremmo poter far 
senza. 


Sg agg a SE CET SOTAZIO 
L’OFFICINA DE" FRANCOBOLLI 


L’ officina. governativa istituita a Torino 
per. la fabbricazione de’ francobolli. è uno 
degli, opifici, più . notevoli, per |’ ordina- 
mento interno e pei, risultati che ottiene. 
Noi fummo a visitarla, verso la fine dello 
scorso mese di agosto, e l’ egregio direttore 
di.essa, cav. Berruti, volle, con rara cortesia, 
esserci di guida e mostrarci tutte le, partico- 
larità dello stabilimento. 

Quale poi non fu la nostra sorpresa. nel 
leggere in una corrispondenza fiorentina. di 
un giornale milanese, che quella officina ; la 
quale, secondo le sue informazioni, aveva co- 
stato, un, mezzo, milione, allorchè 1’ onore- 
vole Sella era ministro della finanza, era 
stata alienata da un pezzo quasi per niente 
ad uno speculatore, di cui. il corrispondente 
prudentemente aveva taciuto il nome! Ci :sa- 
remmo, mai. sbagliati, ed abbiamo creduto, di 
visitare. un’ officina governativa, mentre era- 
vamo in uno stabilimento privato ? 

Se ci fu sbaglio, non poteva essere che del 
corrispondente, il.quale; scrisse di un opificio 
patrio come potrebbe scrivere delle cose della 
Cina. E chi ne, volesse, una prova, non ha 
che.a leggere la Relazione del.2 aprile 1868, 
presentata dal direttore dell’officina al mini- 
stro della finanza (e, da questo trasmessa alla 
presidenza della; Camera il giorno 3 settembre 
scorso ed ora distribuita. 

In questa Relazione si danno i risultamenti 
economici ed amministrativi per l'anno 4867, 
con tutti quei, minuti ragguagli che valgono 
a soddisfare la più sfrenata curiosità. 

La produzione dell'anno è stata considere- 
vole; ascendendo a 106 milioni di francobolli, 
a circa, 19, milioni di, marche da bollo, a 
69,900 buoni del tesoro, oltre ad altri meno 
importanti lavori. 

Si calcola che, se i francobolli si avessero 
avuti a fare. in. Inghilterra al prezzi, più ri- 
stretti, e. gli altri lavori in officine private, 
la spesa sarebbe:stata di L.180,858 07, men- 
tre. invece non;fu. che, di L. 144,770 59. Si 
ebbe perciò il beneficio netto di L. 42,087 48. 


27,225 per 21,100,000 francobolli che furono 
fabbricati a Londra. 


L'importanza. di questo benefizio , leggesi nella 
Relazione, si vedrà paragonandolo al capitale im- 
piegato a produrlo. In questo capitale non si deve 
in alcun modo comprendere il valore delle fili- 
grane e delle incisioni, perchè, anche quando la 
fabbricazione dei francobolli e delle marche da 
bollo si faceva a Londra dalla casa De la Rue, le 
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E si noti che. nelle spese vi ha quella di lire + 


‘incisioni erano già proprietà del governo, ed i 


prezzi relativi che qui sì sono presi per termine 
di prugne n comprendono l'interesse del capi- 
tale impiegato nelle incisioni. Il capitale adunque 


a cui deve riferirsi il beneficio nélto ottenuto, è 
quello spettante propriamente all’officinà, che' eta 
dî lire 177,625 03 al principio dell’anno 1867; e 
crebbe gradatamente sino a raggiungere la somma 
di lire 267,516 42 in fine dell’anno. Supponendo 
che l'accrescimento del capitale durante l’anno 
siasi fatto in modo uniforme, ciò tornerebbe eco- 
nomicamente lo stesso come se si fosse avuto per 
tutto l’anno un capitale medio di lirè 22257072. 
Or bene, il beneficio ottenuto corrisponde ‘ad un 
interesse del 23 70 per cento sul capitale che si 
aveva al principio dell’ anno; e del 18.92 sul.ca- 
pitale medio, e quand’ anco si volesse addirittura 
distribuire il beneficio sulla massima somma rag- 
giunta dal capitale in fin dell’anno; si avrebbe an- 
cora un interesse del 15'74 per cento. Ma se l’of- 
ficina fosse stata come un privato industriale re- 
tribuita pei suoi prodotti a misura delle consegne, 
essa avrebbe potuto ricavare un frutto dagli stessi 
benefizi già realizzati, «di modo chela somma dei 
benefizi in fin dell’ anno ne sarebbe» aucora stata 
aumentata. Le quote d'interesse sovra stabilite deb- 
bono adunque per questa ragione riguardarsi come 
inferiori al vero. 


L'officina è amministrata con molta parsi- 
monia, Ha un direttore, un ‘applicato, un 
computista; due capi meccanici, un, capo le- 
vigatore, un incisore, di. caratteri ; in, tuito 
sette impiegati con istipendio fisso. Vi hanno 
poi 30 operai, 15 ‘operaie e 6 ragazzi a paga 
giornaliera. Ie cure che richiede .la. fabbri. 
cazione dei francobolli e»-delle» marche da 
bollo sono molte ; e bisogna dire cile non se 
ne omette alcuna ed i francobolli. d' Italia 
vanno noverati fra’ più belli e più difficili 
ad essere contraffatti. 

Crediamo che 1’ officina potrebbe impren- 
der altri lavori, come fabbricazione delle car- 
telle del debito pubblico ed anche di biglietti 
di Banca. Essa è fornita di macchine  stu- 
pende, ed è riuscita a far essa medesima le 
riparazioni e rifabbricar i pezzi che si gua 
stano, senza più ricorrere a Londra. Non di- 
remo nulla del come è diretta ed ammini 
strata ; la Rela ione ce ne dispensa. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Napoti, 14 ottobre — Il Vesuvio è venuto 
a fare un poco di diversione alle notizie della 
Spagna, che per altro tengono sempre il primo 
posto nell’ attenzione, pubblica e dirò anche 
nei timori e nelle speranze dei diversi partiti. 

Il nostro vulcano adunque dopo un quattro 
mesi di. mezza sonnecchiatura , tutto ad un 
tratto si è svegliato, e per primo atto di sua 
forza ha con'un colpo di spalte demolito una 
parte del.cono che si'era formato‘ al vertice 
del monte collo accumularsi delle scorie della 
lava della ultima eruzione. 

Giò successe nella notte. dall'8 al 9, e 
quando nulla aveva preparato ad‘un simile 
colpo di scena, poichè4se dal 1° corrente fino 
alla sera dell’8 il cratére si era mostrato ad 
intervalli più animato del solito , non aveva 
però oltrepassati mai i limiti modesti in cui 
si era tenuto dacchè aveva terminato le sue 
rappresentazioni pirotecniche; erano boati più 
o meno prolungati o rimbombanti,susseguiti 


da una buttata di scoria rovente; ma nulla 
più. Dal 9 invece-lo spettacolo è veramente 
di cartello, poichè appena apertasi la breccia 
nel cono di cui vi parlai più sopra, la lava 
trovò una via facile ‘per uscire dalla gran 
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Gli abbuonamenti che si prendono per l’estero devono pagarsi in oro.’ 


conca del cratere nella quale stava in ebulli- 
zione, e tosto ne approfittò per discendere 
lentamente verso il sottoposto piano del- 
l’Atrio del Cavallo, che però ieri a sera non 
era ancora giunta a toccare. L’eruzione questa 
volta si presenta con fenomeni affatto speciali. 
Il fumo per esempio ha. un odore. diverso, da 
quello delle. passate eruzioni, cosa che fu.tosto 
avvertita dall’ illustre prof. Palmieri che da 
oltre 15 giorni, da esperimentato generale, 
stava tenendo  d’occhio dall’ Osservatorio il suo 
terribile avversario. 


Sebbene poi fino ad'ora le lave  scorrano 
con una, velocità moderata, hanno però mag- 
giore luminosità di quelle dello scorso inverno, 
sopratutto al punto di uscita, dal quale get- 
tano ad una grande distanza una luce vivis- 
sima mista a nero fumo; che fantasticamente 
lo si vede tingersi di un rosso fosco e con 
una corsa precipitosa dileguarsi , nello, spazio 
spintovi dal vento che su quella altezza spira 
sempre con una certa forza. Questo spetta: 
colo si gode completo soltanto di notte, poi- 
chè. di giorno non si. vede punto la fiamma 
che corona la erepatura del cono, e solo si 
può distinguere il luogo occupato dalla lava, 
dal fumo che si innalza da essa a. misura che 
si va raffreddando. Dal cratere poi esce sem- 
pre una densa colonna di fumo ora bianco, 
ora bigio e qualche ‘volta anche nero, a se 
conda delle materie di cui esso è impregnato. 

Nella notte dell’ 8 e tutto il giorno susse- 
guente dal fondo, del vulcano uscirono but 
tate. di sabbia fina e nerissima, sicchè in poco 
tempo le terrazze e le finestre dell’ Osserva- 
torio ne rimasero coperte. Ieri questo feno» 
meno cessò ed il fumo ridivenne bianco , 
screziato però di tratto in tratto di giallo- 
gnolo o di grigio. 

Finora il numero dei curiosi fu assai limi- 
tato, causa principalmente il tempo che da 
poco in qua si mantiene sempre propenso 
alla pioggia e quindi pochi si fidano di av- 
venturarsi in una corsa al Vesuvio col peri- 
colo di essere colti fra quei dirupi da un 
forte acquazzone, senza avere neppure la spe- 
ranza di poter trovare un sicuro rifugio con- 
tro l’imperversare della stagione. 

A nostro disdoro dobbiamo dire che la più 
colpevole incuria ha regnato fin qui nel prov- 
vedere alla sicurezza ed ai bisogni dei viag- 
giateri, mentre sarebbe cosa così facile il por- 
tarvi rimedio, e con vantaggio non indiffe- 
rente del paese! La strada -che conduce al- 
l' Osservatorio ed al Piano od Atrio del. Ca 
vallo. è un vero. cassecov. Se non accadono 
maggiori disgrazie è perchè i cavalli su cui 
si è obbligati di fare quel faticoso tragitto 
sono da padre în figlio abituati a camminare 
sulle scorie delle lave e quindi, salvo il caso 
della rottura della cinghia della sella o delle 
staffe, cosa che succede non di rado per la 
vetustà e cattiva qualità degli oggetti di bar- 
datura che sono gettati addosso a quei magri 
ronzini, è difficile che per colpa della vo- 
stra cavalcatura vi possiate trovare in pe- 
ricolo di vita. 

Chi si decide di andare al Vesuvio, bisogna 
che faccia le sue provviste come se avesse da 
traversare il deserto, a meno che non si de- 
cida di lasciarsi sgozzare dal così detto ere- 
mita dell’ Osservatorio, che per un cibo mi- 
croscopico e bene spesso impossibile a tran- 
gugiare vi fa pagare delle somme relativa- 
mente favolose. 

La provincia da qualche anno va allogando 
qualche piccola somma per tenere almeno pra- 
ticabile il sentiero a cavallo che ora si os- 


governanti era l’inerzia, i processi politici 
di ‘rado ;0.. quasi mai. riuscivano. a  funesti 
risultati. Tito non correva serii pericéli, e 
forse i timori d’ Enrichetta erano esagerati. 
Essa che «consigliava prudenza e senno all’a- 
mante, era poi disposta a»commettere le più 
solenni. pazzie per venire in suo aiuto: Conve- 
niva ) ad. ogni costo, trovare una via di scam- 
po. Condurlo via: dal carcere con la violenza, 
era vimpossibile ;. adoperando 1’ astuzia , ‘era 
troppo incerto l’esito del tentativo. Enrichetta 
aveva fatto sovérchio assegnamento sulle pro- 
prie forze; quando! giunse il: momento di 
agire, sì trovò alquanto imbarazzata. Il Pan- 
| zotti' si cacciava le mani fra i capelli e'rmen- 
tre la sua ‘compagna si poneva avtortura' i 
cervello: per prendere. una risoluzione , egli 
| se\ne andava a zonzo-per le vie di Firenze. 
| Mercè i.‘ denari ;somministratigli - dalla ‘fan 
| ciulla; s'era un po” rimpannutciato:ed aveva 
{ spinto l’ardire fino a mostrarsi.al caffè Doney, 
\ dove ‘capitava frequentemente anche il’ mar- 


‘chese Barbini. 
| Una sera ritornando!a casa disse ad Enri- 


{ = Meglio um asino vivo che un dottor 


‘| morto. Sono un asino , lo so.... ma qualche 


‘buona idea ‘c’ è anche nella mia testa; oh! 
‘sì che la. c'è! 7 


x 

— Avete trovato modo di liberare il po- 
vero Tito? ta 

— Trovato! trovato !... Voi. fate presto a 
dire: trotato. Ma ho trovato una’ persona 
che troverà la via per trovar modo di sal- 
vare il mostro amico. 

E il buon gerente rideva sgangheratamente 
di questo suo stupido scherzo. 

— Via, disse la fanciulla, la strada è un 
po’ lunga... 

— Ma tutte le strade‘ conducono ‘a Roma. 
Anch'io ho i miei progetti e i'miei segreti, 
e valgono quanto i vostri, giacchè fimora in 
favore di Tito avete fatto un bel nulla... 

= Ma si potrebbe sapere ?... 

— Niente. Son muto come la tomba. ‘A 
cose combinate saprete tutto. Non mi fido delle 
donne. . 

isbuon Panzotti credeva d’avere scoperto 
il Perù. Enrichetta però non tenne gran conto 
delle ‘sue’ parole. Conosceva 1° ex-gerente e 
non ne sperava grande aiuto. Eppure il Pan- 
zotti questa volta aveva avuto un felice pen- 
siero. 

Il Barbini, ‘come i lettori ricorderanno di 
aver udito dalla sua bocca medesima, non 
era ‘privo, a Firenze, di ‘amici autorevoli e 
potenti. Figlio egli stesso d'un vecchio mi- 

litare, che nelle guerre napoleoniche aveva 
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combattuto nelle schiere della Santa Alleanza, 
e che più tardi, nel 24 e nel 84, aveva effi- 
cacemente cooperato alla repressione dei li- 
berali, il nostro marchese, sebbene non pro- 
fessasse in politica opinioni ben chiare e de- 
terminate, tuttavia riceveva ancora il river- 
bero ‘della gloria paterna, ed il suo nome suo- 
nava onorato nel campo della reazione. Le 
rivelazioni di Tito sul palco scenico della 
Piazza Vecchia e lo scandalo che n'era se- 
guito avrebbero potuto nuocergli, ma il'colpo 
di spada dato al suo offensore aveva cancel- 
lata la sinistra impressione prodotta da quella 
scena. Presso i ‘suoi amici di Firenze il Bar- 
bini diceva di essersi allontanato dal Piemonte, 
perchè i pari suoi rion vi erano più rispettati, 
nè tenuti in quella considerazione a cui ave 
vano diritto pei servizi resi alla causa del- 
l’ordine e della religione, e pel sangue nobile 
che scorreva loro nelle vene. Ricevuto e ben 
accolto nelle famiglie più devote al granduca, 
era in grado di pronunziare qualche parola 
di raccomandazione in favore di Tito. Ma 
come mai il Panzotti ‘poteva immaginare che 
il marchese fosse disposto a ciò fare, dopo 
che il Del Vento era stato tanto ardito da co- | 
prirlo d’insulti e di vergogna? 

L’ex-gerente non era un Metternich nè un 
Talleyrand, ma cionondimeno, dava prova in | 


serva; ed anche per fornire ai viaggiatori il 
mezzo di salire il Vesuvio, e.ciò dietro le più 
vive istanze del prof. Palmieri, ma questo 


# 


non basta nè le nostre autorità provinciali è 


somunali hanno fatto quanto era nel loro ob- 


bligo di ordinare, Il'comune di Resina sopra-‘ 


tutto è “imperdonabile. in questo affare, poi- 
chè per tutelare gli interessi di 15. a_20 in- 
dividui. che servono. di’ guida. ai curiosi, 0p- 
pone la massima inerzia a qualsiasi progetto 
di miglioramento nei mezzi di comunicazione 
tra il suo abitato e la montagna, mentre ‘se 
vi fosse una strada carrozzabile, da poter es: 
sere battuta da omnibus, quei dirupi divente- 
rebbero fonti ‘inesauribili di ricchezza per 
quelle popolazioni ,, pel gran numero di per- 
sone che andrebbero, ogni giorno a fare una 
corsa fino ai piedi. del Vesuvio ed a passarvi 
la giornata come in luogo. di piacevole ritrovo, 


che ben presto verrebbe popolato di alberghi 


e di trattorie di campagna. I Borboni ave- 
vano fatto cestruire una magnifica strada fino 
all'Osservatorio, di cui tratto tratto si vedono 
ancora le vestigia; sfortunatamente essa venne 
guastata, se non vado errato, dall’eruzione del 
4854, e d’allora in poi nessuno pensò più a 
riattarla. Anche il palazzo dell’ Osservatorio, 
che appartiene al governo, va a poco a poco 
subendo la stessa sorte, poichè è già in varie 
parti puntellato ed alla prima scossa un po’ 
forte che abbia dalla montagna, corre. peri- 
colo di rimanere un mucchio di ruine. 


—e-— 
L'INDIRIZZO DEL SIG. GLADSTONE 


Anche il sig, Gladstone Fa pubblicato il 
suo; manifesto. elettorale che ci è recato dai 
giornali. inglesi. del 10. liopo aver parlato del 
bill-di riforma elettorale. che dice essere su- 
scettibile di molte modificazioni, e di avere ac- 
cusato il gabinetto presieduto dal sig. Jisraeli 
di avere accresciuto il bilancio. delle spese di 
circa tre milioni, e d’ aver -trascurato;-gl’in- 
teressi del paese, l'on. Gladstone. si esprime 
nei seguenti termini riguardo alla  quistione 
della Chiesa d'Irlanda : 


La Chiesa d'Irlanda è la Chiesa di..una .mino- 
ranza insignificante. È bensì vero che questa. mi- 
noranza mentre è insignificante di numero, è grande 
per le sue proprietà, per la sua educazione, ed il 
suo potere. Ma tutto ciò non fa.che.aggravare l’in- 
giustizia; poichè se una Chiesa , nazionale, non è 
la Chiesa della narione, dev'essere per lo. meno 
una Chiesa povera. Ogni: argomento che si può 
addurre in favore degli stabilimenti .civili. di reli- 
gione, è una satira contro l’esistenza della Chiesa 
d’ Irlanda. 

Ma se da un canto questo Stabilimento non pro- 
duce nessun vantaggio, fa però che i capitali de- 
stinàti al beneficio della nazione ysiano malissimo 
applicati. Esso è un ricordo di passate oppressioni 
e perversità; fa esacerbare lo dispute religiose in- 
fondendo in esse il sentimento 0 lo ‘spirito! d''in- 
giustizia politica e suscita la polemica ‘nella sfera 
della vita sociale e degli affari pubblici. Noi non 
proviamo Ja menoma sorpresa nel ‘trovare che 
dall’abolizione delle leggi penali in poi il numero 
relativo dei protestanti in Irlanda sembra ‘essere 
diminuito. 

Jo considero l'abolizione di questo Stabilimento 
irlandese come l'adempimento d’un dovere di vita 
civile che farebbe sparire un'ingiustizia nazionale, 
vi scorgerei la condizione necessaria al successo di 
tutt'i tentativi fatti per assicurare la pace'e la tran- 
quillità in quel'paese; infine con ciò si libererebbe 
il clero da ‘una falsa posizione, appoggiata e»soste- 
nuta soltanto dal pregitdizio, e si aprirebbe così 
una carriera più ‘vasta all'eserciziodel loro sacro 
ministero. Questo ‘è ‘un cambiamento ‘radicale, noi 
lo ammettiamo ma' può essere effettuato‘con un ap- 
poggio prudente ed energico. i 
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quest'occasione di conoscere l’arte della di- 
plomazia. E qui conviene avvertire che il no- 
stro Panzotti ‘nulla sapeva ‘del passaggio fatto 
delle obbligazioni del: miarehese a' favore del 
Tromboli dalle tasche di Tito ‘in quelle di 
Pippo, è tanto più ignorava ‘che quest’ultimo 
le ‘avesse vendute ‘al Bellavita. «Egli credeva 
che fossero ancora in potere dell'ex-direttore 
del Rogo è che ‘questi ‘le tenesse :presso di sè. 
oppure le avesse nascoste prima: di venir ar- 
restato. E ragionava a questo modo: 

— ‘Al marchese Barbini deve premere so- 
vra ogn’altra cosa di avere nelle proprie mani 
que’ docunienti!: Tito, finchè non è decisa la 
sua! sorte; non: paleserà dove le. abbia poste. 
Se il Barbini intercede per farlo rimettere in 
libertà, noi sapremo ben costringere il'nostro 
amico ‘a *vestituirgli. le obbligazioni. Questa 
considerazione, unita alle preghiere di Enri- 
chetta, ci renderà propizio il signor marchese... 

E si fregava le mani, esclamando: inco- 
mincio a credere d’essere diventato un'gran- 


’uomo ! 
È ‘Ritornò pertanto al caffè Doney, e,' visto il 


Barbini, che aveva conosciuto a Torino'in 
casa dell’avvocato Bellavita, gli si ‘fece ardi- 
tamente incontro ,, ‘col ‘cappello in mano'ed 
inchinandosi fino a terra. 

Il marchese lo guatdò d'alto in basso'e poi 
disse con tuono sprezzante: 


> 


ia 


* Nel far ciò dobbiamo esser guidati da tre.consi- 
derazioni, bisogna_.cioè aver riguardo agl' interessi 
ed ai sentimenti irlandesi, rendere ampia giustizia 
a coloro che perdetebbero in materia di privilegi 
civili, fa d'uopo infife por mente allo ‘spirito, di 

* uguaglianza in tutt'i suoi più minuti particolari. 
Dopo che si saranno ‘seguifè’ queste norme, ri- 
marranno ‘a disposizione dello Stato considerevoli 
proprietà. È è 
La loro destinazione, secondo me, dev’ essere sug- 
gerita al Parlamento da coloro î quali (come il go- 
verno) lanno mezzi ed autorità per esaminare at 
tentamente i provvedimenti décretati dellà ‘Tegge 
alle varie deficienze pubbliche e sociali dell'Irlan- 
da, e di' considerare in ogni caso l'urgenza della 
domanda e la' facilità di soddisfarla. = 
Non sarebbe però conforme ai principii della mi- 
sura ‘che’ vogliamo far ‘adottare; se lo; Stato dopo 
avere abolito la dotazione. della Chiesa; Uestinasse 
i suoi fondi. ad un .altro scopo religioso sotto for- 
ma diversa. du 
Per riassumere questo. importante argomento di- 
remo che le.cose non possono rimanere come stanno 
ora. Dopo le recenti discussioni non può neppure 
trattarsi di conservare la dotazione totale. Restrim: 
gere o mutilare la Chiesa/ esistento col: ridurre i 
suoi uffici spirituali era: la proposta della commis- 
sione reale; ma non sappiamo ‘ancora se. il. mini 
stero; vuole adottarla. p 
Noi dell’ Opposizione, abbiamo fatto il nostro do- 
dere... Ora spetta: a; voi di prendere la decisione. 
V'è.aperto; dinnanzi un sentiero largo e ben det 
nito. La nostra politica è chiara e noi non esitia- 
mo ad.esporla e confessarla, è quella che vuol met- 
tere fine. allo stabilimento civile' della Chiesa d'Ir- 
landa. Questa politiéa' è stata’ solennemente sanzio» 
natd dai rappresentanti della nazione: eletti nel 1865. 
To chieggo dunque ‘don fiducia ila vostra approva» 


zione per questa linea di condotta, l’unica giusta, | 


e l’unica giovevole; 
sino L'ENTRATA: DEL: GENERALE, PRIM 
S A MADRID 


Scrivono' da Madrid, 7 ottobre, salle 11, di 
sera : F 
Là giornata aveva cominciato male; essa finisce 
né. 
pe generale Primi fece, oggi»la sua entrata e se 
dico che mai momo ricevette una, simile ovazione 
si può credermi, poichè Dio sa quante altre ova- 
zioni io vidi a Parigi ed-altrove. = 
L'arrivo del generale era annunziata per il tocco 
è mezzo, Fino dalle 11 tutte le 'truppe della guar- 
nigione e tutte le compagnie della guardia nazio- 
nale eransi recate alla stazione del Mediterraneo, 
frammiste.a deputazioni di stidenti, di operai,” di 
orfani, di poveri, ecc. ece. Tutta la colonia ita 
liana andò pure incontro a Prîm' con un orche- 
stra che suonava pezzi d'opera: accompagnati dai 
coristi del teatro reale. Tamberliok vi. si trovava 
facendosi‘ notare» per il suo entusiasmo, f 
Anche ‘la colonia francese aveva, una rappresen- 
tanza numerosa» che, cantava la' Marsigliese accom- 
ata dalla; musica, ate 
pio e gl’ italiani furono molto applauditi; 
ma, per quanto mi costi, 10° debbo confessare che 
gl'italiani ‘ebberovil:(maggiore. successo. o: 
Per aridare alla stazione, ognuno recandovisi per 
diverse parti; levcose passarono con ordine, ordine 
tuttavia ‘relativo; ma al ritorno questi 300,000 abi 
tanti; uomini donne} fanciulli ,, vollero prendere la 
medesima strada, quella che, doveva percorrere il 
generale Prim, e ne risultarono, scene, strazianti. 
Sotto ‘lé mie’ finestre in, calle d’Alcala, all entratà 
della Puerta delvSol, la: folla, ammonticchiata non 
potevà nè avanzare, nè retrocedere; era, cosa spa- 
ventosa, orribile. Le donne cadevano  syenule; 
delle madri le quali: ebbero 1’ inaprudenza di con- 
durvi'i proprii bambini, i loro lattanti, sentivano 
‘mancarsi, e prima» di piegare; stendendo le braccia 
în ‘aria; passavano le loro, creature ai loro vicini, 
i quali, da uno all’altro, li mettevano in salto 
nelle botteghe. rimaste, aperte: o, solto i portoni. 
Talvoltà:pur troppo il bambino non giungeva fino 
là, poichè urio di; quelli che voleva salvarlo cadeva 
‘a'sua volta; una voragine si apriva e sì richiu- 
deva; la’ folla camminava. sopra queste povere vit 
time e l’aere risuonava di grida di dolore , tanto 
più strazianti in quanto che erano coperfe dagli 
applausi: ; î 
Qiiesto, stato di .cose durò eirca duo ora, du- 
rànte le: quali il;.generale. Prim corse mille volte il 
pericolo» di essere. alzato a braccia di popolo e por- 
tato in «trionfo; (Bisognò metterlo, non. in festa, mà 
inmezzo ad un numeroso stato, maggiore, il. quale 
dovette fare sforzi erculei per proteggerlo contrò 
gliveccessi d'entusiasmo.d’una popolazione inebbriata 
di gioia, pazza, sconfinata. Egli impiegò tre ore e 
mezzo nel suo; tragitto ,, ed allorchè giunse al pa 
lazzo della \Gobernacion. (ministero deli’ interno), 
sulla Puerta del Sol trovavansi sempre i tre quarti 
del lango corteggio che lo accompagnava. A settò 


—+ Servo. suo, signor SERENO. ; 

— Dica er, signor marchese, . dica es. Ho 
abbandonato le scene... ... i 

—' Ha fatto benissimo.,,,. pi 

+4Mi..dispiace, che .il nome dei Panzotli 
sia stato bersaglio. agli scherzi: indecenti, dei 
becèriz;... +! 1 ga ; 
(6 <& Non' è poiuninome tanto illustre 1. Pan- 
zotti‘ non risalgono alle- crociate, 

— Ma è un rome rispettabile. Comunque 
sit, che avrebb'Blla fitto inmio: luogo? 

= AKI Non'lo sv davvero! 

= Fè chièdo clie cosmavrelibe fatto.se, per 
non morit di fattié, si fosse trovato riel bivio 
di cospitàre cotitro' i Ibgiltimi sovrani d di 
farsi canzondfe ift tetitro. Almeno io son li 
bero, mentre Tito Del Vento'è:in' gattabuiai.. 

— Lo so, è Hem gli sta. Ml suo amico Del 
Vento hà avata da mela nierifuta lezione, ora. 
il governo del granduca S'iticatica di dargli 
il resto del carlìno..... Ri 

— 0h! si figuri se io compiango Tito ! 
Neanche per sogno. E un pazzo, un rivoluzio-, 
nario, ed io mi separai da lui appena m’av- 


ore.ancora..le..strade. erano. .ingombre..di.guardie 
nazionali ehe non avevano peranco potuto rien- 
trare nei lorò quartieri. 
Giunto alla Goberndcioni il generale»Prim»si mass 
strò al balcone col marésciallo Serrano a cui diéde 
un abbraccio e pronunziò un bteve discorsd che 
fu terminato dal grido fottementé espresso! dî: Ab- 
basso i Borboni! In quel momento ‘Ja Puetta del 
Sol era piena, come pure le stradé che wi sboc- 
canoe la folla rispose “al grido del generale coîì 
tin formidabile urrah! che si prolungò per cinque 
minuti. 
i Poi, tutto d'un tratto; le cento orchestre disperse 
fra la folla intuonarono 1’ inno di Riego; le teste 
si scoprirono, i capelli fàrono gettati in aria e le 
«donne facevano sventolare i loro fazzoletti. 
A sette ore il generale Prim entrò all’ albergo 
di Parigi dove.gli erano..stati. preparati gli appar- 
tamenti e. da quel momento in poi la, popolazione 
di Madrid sfila sotto le sue finestre, le musiche gli 
fanno continue. serenate, l' inno di Riego risuona 
dappertutto e non'si odono che evviva, che batti. 
mani ecc. ecc. In verità ve lo posso dire: giammai 
uomo dl mondo ebbe tale una ovazione. 

Dalle cantine ai granai Madrid è illuminata: è 
mezza'notte: continua l'entusiasmo e l'inno di Riégo 
risuona tuttora; 
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NOTIZIE DI SPAGNA 


Scrivono da! Madrid, 7, all’ Havas: 


€ Questa mattina un'tomo, antico caporale 
di polizia, fu massacrato in mezzovalle strade 
della città: 

@ Un’ decreto della Giunta che, non iso per 
chè, non fu ancora pubblicato, sospende tutti 
\i funzionari nominati dalla regina; nella pro» 
\ vincia di Madrid: 

«La giunta: di Madrid sembrava volere esten 
dere la sua autorità a tutta: Ja ponisola ma 
incontrò, presso varie giunte di provincia, una 
viva resistenza; ‘essa mon osa ora più fare atto 
d’autorità al di Jà della provincia di Madrid: 

«È molto probabile che il ministero provvi: 
sorio’ che sarà formato fra qualche giorno trovi 
resistenze della stessa natura. » 


Leggiamo nella Patrie: 

« L’Indépendance Belge parla, senza crederci, 
d'un abboccamento che avrebbe avuto luogo 
il giorno 8 ira il ministro dell’interno Pinard 
ed il signor Olozaga. L’'/ndependance ha ra- 
gione di dubitare; il ministro dell’interno è 
ancora a Autun e non lascierà che domani, 
12 quella città. » 

Ulteriori dispacci dall'isola di Cuba fareb- 
bero credere che il governatore dell’isola ha 
aderito alla rivoluzione spagnuola. 

.Per venire in aiuto alle classi bisognose la 
Giunta di Madrid aprì un prestito di 10 mi- 
lioni di reali garantito da obbligazioni muni- 
cipali. 

Il prestito sarà rimborsato col prodotto della 
vendita dei terrenî municipali. 

Venti capitalisti di Madrid sottoscrissero per 
50,000 reali 0. 

La Giunta cominciò a riorganizzare i muni- 
cipi nei distretti di Madrid. 

La Correspondencia annunzia che il manife- 
sto-protesta d’Isabella di Borbone fu redatto 
dal signor. Albacete. 


NOTIZIE ESTERE 


Ecco la nota della Patrie segnalataci dal 


telegrafo in risposta a quella della Gazzetta 
della Germania del Nord intornò al discorso 
del. re di Danimarca: 

«Il nostio articolo era soltanto una rispo- 
sta alle. provocazioni che risuonano dall'altra 
parte del Reno. Esso evitava di rendere il go- 
verno prussiano responsabile di « questa fit- 
tizia effervescenza dello spirito tedesco; » esso 
proyava, nell'interesse della pace, il desiderio 
che ognuno rimanesse nei limiti; del proprio 
diritto; che se tutti ì giornali prussiani si mo- 
strano animati dagli stessi sentimenti; se essi 
tengono la promessa che presero or sono variì 
mesi, di non più occuparsi di queste questioni 
irritanti, non saremo certamente noi che le 
agiteremo nuovamente. 

« L'articolo che Ja Gazzetta della Germania 
del Nord ci rimprovera era;, lo ripetiamo, 
dettato da sentimenti pacifici di cui vorrem- 
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siani. > 

Si legge nella Corr. gen. autr. del 40: 

@Le quistioni personali di cui sifsond' gc- 
clipati giornali da qualche bob da 
ranno sciolte che dopo l'arrivo di S. M-Itim- | 
peratore ch’è aspettato questa sera, 0 domani 
al più tardi. i. SR I 

cÈ in unconsiglio di ministri, presieduto 
da Se Ms ché si .delibererà sull’incidente, fe: 
làtivo al barone dî Kellersperg; tovernatore 
della Boemia; in questa occasione il sovrano 
potrà udire il parere di tutt'i suoi consiglieri 
per stabilire la scelta d’un presiderite per un 
‘ministero ch' esiste ed è costituito da lungo 
fempo. d 

€ Quantanque siano im corso negoziati col 
principe Adolfo Auérsperg per sapere se accette- 
rebbe le funzioni di presidente del Consiglio, 
non è stato però deciso nullà e la decisione 
dipende dal risultato del prossimo . Consiglio 
dei ministri. » 

Si legge nella stessa Correspondancé è 


troppo inquietato l'opinione pubblica, perchè 
il governo non dovesse preoccuparsene e te. 
ner conto. della voce dei giornali più .diffusi 
che ‘chieggono misure di. preservazione e di 
repressione. D'altronde le informazioni che 
il ministero riceve da Praga concorrono a 
confermarlo in questa idea, poith® gli agita- 
tori, lungi dal calmarsi, non fanno mistero 
della loro intenzione di mettere ben .presto 
in scena dimostrazioni nazionali su, di una 
scala più vasta: Non bisognerà dunque far le 
meraviglie se il governo adotterà misure éner< 
giche ed efficaci per conservare l’ordine pub: 
blico e guarentire la tranquillità delle classî 
pacifiche e laboriose della Boemia. » 

I giornali inglesi hanno per dispaccio da 
Pesth 8: 

cl principe Karageorgevich ed i' suoi 
coaccusati partirono quest'oggi col battello a 
vapore l'erdinand Maw diretto a Semlino. » 

Un dispaccio da Semlino all’ Independance 
belge annunzia che gli accusati arrivarono in 
quella città il giorno 8,_ 

La Patrie assicura che gli abitanti di Creta, 
i quali avevano lasciato le loro case, rientrano 
numerosi al proprio paese. 

L’ insurrezione può, secondo questo. gior. 
nale, essere considerata come terminata. Con- 
tinua alacremente Ja costruzione dei bock-haus 
e sopratutto quella delle strade. Quest'ultimo 
mezzo è il migliore per pacificare il paese e 
per assicurare il suo ben essere. 

I giornali inglesi pubblicano il seguente di- 
spaccio da Nuova-York, 3 settembre: 

€ Assicurasi che il presidente. Johnson ri- 
spose alla. delegazione dell’ Alabama che .sa- 
ranno tenute pronte delle truppe per aiu- 
tare, in caso di torbidi, le autorità. 

«I democratici di Lancastre in' Pensilvania 
attaccarono una processione repubblicana. Fu- 
rono ferite parecchie persone. Torbidi poli- 
tici numerosi, ma poco importanti, scoppia- 
rono'in altre località. 

€ Gl’indiani molto numerosi ‘minacciano la 
ferrovia del Pacifico. Truppe del Kansas fa- 
rono loro mandate incontro. » 


(Corrispondenza particolare dell'OpINioNE) 


& 

PARIGI, 40 oltobre — L° imperatore era 
aspettato lunedì a Parigi e'già era stato:rin- 
viato a. quel giorno il Consiglio de’ ministri 
del sabbato; ma si.è poi saputo in modo po» 
sitivo che S. M. non ritorna .che il 16 0 il 
47 al più presto, per ragioni di salute ed 
anche perchè si è ristabilito 11 bel tempo. 

Continuano gli. armamenti da ogni parte, 
In Francia furono spinti i lavori nella fab. 
brica  d’.armi di St-Ttienne a tal purito, che 
venne fatta una specie di leva forzata di ope 
rai per condurli a termine più presto. 

A. meno però d’una. risoluzione improvvisa 
dell’ imperatore, ch'è poco probabile giacchè 
da nulla sarebbe giustificata, voi potete con- 
siderare.la pace come assicurata fino alla 
metà della. prossima estate, vale a dire per 
48, mesi, giacchè è impossibile che la guerra 
scoppii nell’inverno, e non verrà tentata que- 


mune col signor Del. Vento? 
\ Signor marchese, qui in questo luogo, 
in mezzo a tante persone non' posso, parlare; 
Vortebb'Ella concedermi due minuti di. co 
loquio nella via, fuori del caffà 9. 
— Usciamo pure, ma sì :sbrighi perchè 
sono aspettato, al Club. 

Quando, furono nella via, lontani dagli oc- 
chi e dalle orecchie dei. curiosi, il Panzotti 
ripigliò il discorso. 


— È così come le- diceva; la prigionia di | 


Tito nuoce. a lei più che a me. 
Lr L'assicuro;, caro signor. Panzotti, che 
non intendo un’acca. Tito è in carcere; ci 
stia.., io le ripeto che poco mi cale di lui, 

=. Parliamio-a carte scoperte. lo fui amico 
di Tito e sono servitore umilissimo del mar- 
| chese Barbini. Ella non.ignora che pur troppo 
‘il signor Del. Vento. possiede alcune. carte; 
alcuni documenti che starebbero assai meglio 
nelle mani, di lei,. signor marchese, illustris- 
simo. 

7 Quelle carte caddero in potere del si- 
gnor, Del Vento per un abuso di fiducia, in 


vidi che le sue opinioni politiché no anda- 
vano d’accordo colle mie. A me poco importa 
che sia in carcere. Piuttosto dovrebbé impor- 
tare a lei, signor marchese..... k 

— On! bella! e perchè ! Che ho io di co- 


conseguenza di qualche furto, ne sono certo: 
Nel processo si. parlerà anche di quei docu- 
menti... almeno lo spero, e sapremo final- 
mente da chi Tito li abbia avuti. 

— Ed è appunto ciò che vorrei impedire, 
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non già per far.cosa grata a Tito, Dio'mene 
guardi! ma. per un giusto: riguardo a lei, 
Conviene, al marchese Barbini. che, quelle 
carte diano pretesto: a muovi scandali ?-che il 
suo nome vada per le bocche di: tutti’? Non 
è meglio aggiustar. quest’affare all’ amiche- 
vole? 

— All’amichevole ? Ella è in vena di/scher- 
zare. Io potrei costringere Tito colla forza a 
restituire le obbligazioni. 
| vm Ella non conosce Tito. Chi: sa'dov” egli 
| ha nascoste quelle carte! E poi, consideri 

che il signor. Del. Vento. ha molti amici in 
Piemonte. S’Ella-ricorresse alla forza, il fatto 
| verrebbe. tosto divulgato sui giornali di To- 
(rino: Basi in ii affidata: alla mia cus 
|stodia, Ja giovane pupilla i 

‘bene, sindaco dell'Oasi, la pae Aero 
pieni. poteri da Tito..... Se Ella si degnasse 
di riceverla, domattina, 


giovinetta le spiegherebbe assai meglio di me 


mo.fossero. animati..tutti i. giornali. prus-.|.Sta-prova,neppure..in, primavera, cioè al. mg- 


fe dopò c 


enite' desiderataim Francia, eccetto ben «in- 
‘teso; dle lo credo dî poter aggiun- 


« Gli ultimi avvenimenti di Praga hanno” 


— Egregiamente, signor Panzotti. Eccole 


mento delle elezioni generali che devono aver 
luogo il 1° giugno al più tardi. Si farà quindi 
Raga ffientre SPaFpetterà la: mudva Camera; 
d Re probabilmente gli elettori si .sa- 
ino dimostrati favorevolisalle pace general- 


gere che mo! aggi eminenti che cre- 
devano alla guerra, sovratutto .il sig. Emilio 
di Girardin, si sono convertiti alla pace., . 

La vostra sottoscrizione dei tabacchi qui va 
benissimo. : EA 

Si continua a dire, forse un po' per abitu- 
dine, che avverrà” um gran | n) interno in 
vece della guerra. Alcuni parlano d’un colpo 
di Stato Feazionario, locché ion ha senso. Al- 
tri dicono; al contrario, che' l'impératore pro: 
clamerà la risponisabilità ministeriale. Essa 
esiste già, se non collettivamentè; almenovin= 
dividualmente, dinanzi alle; Camere. Io; credo 
che l’imperatore.:si. rechèrà a riposarst a, 
Compiègne, dopo essersi bagnato ja Biarritz. . 
«Tult’al più avremo qualche modificazione mi- | 
nistériale, ma priva d’ importanza politica.‘ 
Nel caso chie il signor Pinard- passasse al'mi* 
nistero della giustizia, si dice che gli ver- 
rebbe tolto il dipartimento dei culti; atteso 
che sono, troppo note le .sue opinioni. cle-, 
ricali. è 

Si dice che îl famoso Rogeard, condannato 
politico in contumacia per un libello intito- 
lato : Les' propos de Labienius, sia a Madrid. 
Sî aggiunge che il’ signor Rochefort si re 
cherà anch’ egli a Madrid a pubblicarvila 
Lanterne, essendo troppo perseguitato dal go- 
verno belga. 

Lettere di Spagna assicurano che le gemme 
della Corona non si ritrovano. Scrivono pure 
che le immense” ricchézze “accumulate nella 
chiésa di Nostrà' Signora d’ Atocha furono 
trasportate alla Banca ‘per timore di furto. Sî 
accusa il nuovo governo di volèrle ‘adoperare 
pei bisogni dello Stato. 

ll conte di Girgenti è aspettato ‘a Parigi 
presso sua moglie. Sî ‘nota ‘ché la principessa 
non si recò a Pau la far visita a ‘sua madre; 
la quale celebra oggi’ ben mestamente il dop- 
pio anniversario della sua nascita e del suo 
matrimonio. Se ne conchiude che esista un 
po” dî freddezza tra la madre e la figlia. 

Il principe Napoleone venne chiamato a far 
parte della tutela deî' figli della contessa Wa 
lewska. 

Stiamò per essere spettatori di vin falto as 
sai bizzarro. Avremo due Moniteurs, uno uf- 
ficiale e l’altro ‘indipendente. Il signor Dal- 
loz, attuale possessore del Monîteur, credendo 
di avere il diritto di consérvarne ‘îl titolo, 
continuerà a pubblicare il' proprio giornale, 
indipendentemente ‘dall’organo ufficiale che il 
signor Wettenheim ha acquistato all’ asta. 11 
Moniter del signor Dalloz sarà tanto indipen- 
dente, che corre voce ne assuma la direzione 
il signor Prévost-Patadol. È certo che la di- 
rezione ne venne offerta ‘anche al signoriCle 
mente  Duvernois ‘il ‘quale ‘abbandonerebbe 
l’Epojue, perchè non è abbastanza indipeti- 
dente. O 

La celebre attrice Virginia Déjazet, che voi 
certametite conoscete di rome e che noti ebbe 
tivali nelle parti vivaci è brillanti, è oggi in 
pericolo di vita a Liotie. Sub figlio, direttore 
del teatro che porta il suò nome, ‘è partito 
in fretta per andarla a vedere. Essa ‘si era 
convertita , all’età di'72'aànni, per una cir- 
costanza ‘assai commovente,  Possedendo un 
cuore assai caritatevole, aveva adottato ‘n 
fanciullo di dodici atini, che recitava piccole 
parti con lei a Lione; Essa gli fece fare 
la prima comunione ed' vidi la messa con 
lui al campo di Sathonay; presso Lione. Fu 
quella la naturale propaganda' the' Je inspirò 
idee di religione, le: quali probabilmente 
avranno di poco: precedata' la' sua morte! 


CRONACA DI FIRENZE 


i Lunedì mattina, 19 corrente, scrive l'Eser- 
cito del 43., il generale. Cadorna ha passito 
in rassegna! tutte Je.trappe. della guarnigione 
di Firenze. Comandate dal generale di Pra- 
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il mio indirizzo. Ora è tardi‘ vado al club. 
Domattina ne discorreremo: 

Il Panzotti: volò: da Enriclietta; le ‘narrò: il 
colloquio col. marchese Barbini; le palesò' il 
Suo piano! strategico..... 

— 1l'Barbini può: aiutarci, egli disse; è ag 
solutarnente necessario che domattina andiamo 
da lui. Le: vostre lagrime; più chele miè pa 
role,, lo commuoveranno/ Una? sua Tatcomami 
dazione può darci il mezzo»dì salvar Tito, 
Enrichetta: era’ incerta; titubante sul da 
farsi. Ma pensò che anche questo ‘era un ten: 
fativo, e se andava: fallito,: le condizioni di 
Tito non peggioravario.. Perciò acconsentii 

Il Barbini, dal suo canto; durante la notte 
considerò ben bene: le cose! dette dal Pahzotti 
e fu costretto 1a confessare che erano giuste 
Per' lui! la. restituzione delle: obbligazioni equi: 
valeva alla facoltà: dic ritornare liberamente a 
Torino! La mattima!;..\ quando -Etiriclietta: € 
l’ex-gerente si presentarono» alla; sua casa; li 
accolse cortesemente, da vero. gentiluomo. 
Forse anche l’aspetto ‘della graziosa e simpa- 
tica giovinetta influi sull’animo del marchese; 
forse pensò che rendendovun servizio' di quella 
fatta ad. Enrichetta ; acquistava: qualche di 
ritto alla sua. riconoscenza. ll Barbini più che 
da generosità era mosso dal proprio interesse 
in primo luoge, e quindi eziandio dalla spe- 


lormo, esse erano disposte su tre linee ‘sulla 
piazza darmi. La prima linca, sotto gli or" 
dini del colonnello del 36° fanteria, era for- 4 
mata dal 35° e 36° fanteria (brigata Pistoia); 
la seconda, comandata dal maggior generale, 
Diuetti, del 46° fanteria e 14° .e-24°. batta» - 
glioni bersaglieri; comandava la sterza il-:co-e 
lonnello del reggimento Savoia .cavalleria, ed .; 
era formata da due batterie d'artiglieria e da » 
quattro. squadroni, di Savoia cavalleria, i 
Passata la rassegna, il generale Cadorna ha 
riunito a rapporto tutti gli ufficiali, ed ha loro ® 
tenuto un breve discorso, nel quale, a quanto © 
"pine 


ci vien riferito, ha eccitato vivamente 

ficiali a voler consacrare la maggior parte 
tempo di cui possono disporre allo studio © 
come a quello da cui ppesonoi il più 
efficace mezzo a‘ progredire | Da 
riera. i 


Dopo il rapporto, le tru RESA) 
fondo ; piazza d’ armi sasa ne 
generale per compagnia ed al si 
CR i Sigiieri di pe fig per 
teria ed al trotto Vartiglieria e per squadroni 
pure.al'trotto la cavallerià. 

L’attenzione della. numerosa popolazione in- 
tervenuta_alla rivista era specialmente rivolta 
alla compagnia del 36° vestita colla nuova ' 
uniforme, ed ai musicanti pure del 36° fan- 
terîa, ciascuno dei quali portava sulla schiena 
il proprio leggio, non sappiamo in vero con 
quale utilità eda quale scopo. 


Sappiamo: che il ministero di agricoltura e 
commercio, dovendo sloggiare dal palazzo in 
cui si trova attualmente, prese in affitto una 
porzione di quel vasto fabbricato che venne 
recentemente éretto in prossimità alla bar 
riera delle Cascine dal signor Martinez. Il 
locale ‘affittato sarebbe quello che ha la fac- 
ciata verso il: corso Vittorio: Emmanuele. Ve- 
ramente non è molto centrale, e se quel Mi.. 
nistero conta nel. suo seno; qualche. impie- 
gato che, abiti verso, porta la, Croce, sarà 
bene accordargli un soprassoldo' di otto soldi 
al giorno per i relativi pagamenti dell’omni* 
bus di andata e ritorno. i: 


Nella sera di lunedì, 12 corrente, una sil 
gnora che ‘abita in piazza Santa Maria Novella 
Nuova si accostò ‘ad’ ùn guardaroba con un 
lume acceso};\ed avendo preso fuoco una co- 
perta , in meno, che non si dice il fuoco si 
comunicò ai, letti ed alle altre masserizie che 
Verano in quella stanza arrecando un danno 
di circa "300 lire. I pompieri accorsi sul 
luogo, riuscirono a spegnere subito l’incendio. 


‘Un giovane dimorante' ‘în via del Castel 
laccio, preso da subitanea alienazione men- 
tale: nella ‘notte dal 42 al 13. si precipitò 
nel pozzo! délla suà casa @ vi perdette mise- 
ramente la, vita. 


Nella giornata, di lunedì, le guardie di pub- 
\lica sicurezza arrestarono un tale che aveva 
rubato un orologio di argento, di cui fu tro- 
vato ancora' în possesso. 


Nella giornata del 12 8.bre il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico 
ili' Firenze! segnava la temperatura massima 
di-4- 23,516 la minima di + 15,0. 

Minima notte. dél; 43. 8.bre + 46;0, 


Defuriti denunziati! nek giorno 9 8ibre. 

Paer Giulia, d’ anni:86 — Turchi Giovanni, 
dd. 79 — Duranti Margherita, id. 60, — Ma- 
lesci Paolina, id. 47 — Gianni-Grati Bene: 
detto; id. 54. 

Più, 3 bambini che non avevano ancora 2 
ami. 

Glî atti di nascita denunziati nello stesso 
giorno furono: 2£, cioè 11 maschi, 12 fem- 
mine; e 4 nato morto. 

Del 40: 

Cortigiani Michele, d’anni 60 — Vallebuoni 
Armida, id. 33 — Lastrucci Teresa, id. 42 
— Pampalonì Chitennestra, id. 32 — Don- 
zelli Cesare, id. 17 — Vieri Giuseppe, id. 7. 

Più, 2 bambini che monavevano ancora 2 
amini. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso 


ranza di qualche ricompensa a spese del 
vero Del Vento. Su self alti Sn dl 
gannava a partito. Ad ogni modo pose fe- 
mine-al colloquio; promettendodi pi n 
ad alcuni suoi \amiti. che aveamo, il 
suol dire, voce in capitolo, e di raccomane 
dar loro caldamerité ‘la causa di Tito. 

“7 Ma, segli. aggiunse, io intendo che nek 
l’uscir di carcere il signor Del Vento mi r& 
stituisca le carte ché Mi appartengono. Do- 
mani ritornino da mé e potrò comunicar loro 
il risultato de’ miei buoni uffizi. 

ll Panzotti e la fanciulla si accomiatarono 
dal Barbini. Quando furono usciti dalla casa 
di quest'ultimo, l’ex-gerente disse ad  Enri# 
chetta' : 

— Ebbene che vé ne' pare? Non ‘ho îo 
ben condottelle cose? 

— Si, rispose la fancitlla ; ma temo ul 
ostacolo. Sé Tito non volesse restituire quel 
carte? Sarelibe meglio interrogarlo..... 

— Niente affatto, Aspettiamo a palesargli 
questa condizione quando sfarà per abbando- 
nare il'earcere. Allora; ‘preso alle strettà 
sarà più facile che ceda'al voler nostro. 
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giorno furono 19, cioè 12 maschi, 5 femmine 
e 2 nafi-morti. 
Matrimoni del 9 ottobre 

Landi Giuseppe, benestante, ‘e Pasquinelli 

Maria, att. a casa. 
Del 10: 

Sangiorgio Giavanni, imp. regio, e Cate- 
rina Derobert,. benestante. ; 

Ventinove Alessandro, imp. alle ferrovie 
romane; è Teresa Landi, atti a casa. 

Pepi Giuseppe, bracino, e Francesca Bar- 
tolini, att, a casa. é 3 

Giulio Paolo Rossi Diodati, possidente, è 
Mariamna Enrichetta Pombianti, benestante. 

Morato ‘Giuseppe, capo armaiolo nel regg. 
Savoia cavalleria, e Caterina Gola, att. a casa. 
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Storia del commercio e dei banchieri di Firenze 
în tutto îl mondo conosciuto dal 1200 al 1345, 
compilata su documenti in gran parte ine- 
diti dal commendatore L. Simone PeRUZZI. 
— Firenze, coi tipi di M. Cellini e Com- 
pagnia, 1868. 


Il commendatore Peruzzi ebbe un pensiero 
molto lodevole, occupandosi della storia del 
nostro eommercio, nel medio-evo, e niuno in- 
vero poteva meglio di Tui trattare questo sog- 
getto perchè le tradizioni domestiche ed i li- 
bri maestri della ricchissima Banca che die’ 
tanto credito ‘e potenza ai suoi antenati glielo 
rendevano assai meno che a ciascun altro dif- 
ficile. Non soho molti gli scrittori che si sono 
occupati del.commercio dei fiorentini, ma nes- 
suno, per quanto. io sappia, si è diffuso nel 
darci conto del modo con cui si costituivano 
© poi funzionavano le nostre banché ; è que- 
sto è appunto .il merito. principalissimo del 
libro che prendo ad esame. 

Dopo d’aver trattato diffusamente della re- 
pubblica guelfa e popolare, poi delle arti, 
della zecca, della. moneta e del suo pregio 
comparativo, scende l’autore a trattare delle 
primarie tra le case di commercio che fiori- 
vano nella città di Firenze durante il secolo 
decimoterzo, e dell’influenza ch’ebbero i no- 
stri banchieri negli affari non solo del comune, 
ma in quelli benanche dei regni d'Inghilterra 
e di Francia. E qui, valendosi dei documenti 
pubblicati dal Rymer. e di altri ancora procu- 
ratisi in Inghilterra, traendo profitto dalle 
carte relative alle fiere di Francia che si con- 
servano nel nostro archivio di Statò, edite in 
gran parte da Pietro" Berti, mette.in evidenza 
una porzione di storia ch'era ben.poco cono- 
sciuta finora e che bisognava ricercare in 
molti libri e non facili sempre a ‘trovarsi. A 
questo punto cominciano, ad'entrare in iscena 
le grandi banche dei Peruzzi e dei Bardi sic- 
come quelle che dagli ultimi anni del secolo 
decimoterzo fino a quasi la metà del seguente, 
tennero.il primato sopra delle altre in Italia, 
a segno che la loro caduta, siccome ce ne as- 
sicurano gli storici, paralizzò per qualche 
tempo il commercio, quello în ispecie dei fio- 
rentini, e trasse a rovina non poche famiglie 
® nostrane e straniere, Il tema portava l’au- 
tore ad occuparsi delle Compagnie mercantili, 
e qui davvero si è diffuso nel ragionarne; e 
siccome i libri maestri "della banéa Peruzzi 
gliene porgevano modo, ha desunto da quelli 
le notizie che più potevano interessate al sog- 
getto; e perciò vediamo minutamente discorso 
sul modo con cui quella ragione bancaria era 
regolata e diretta , sugli stipendi corrisposti 
agli agenti, sulle tessere viatorie, sui medzi 
di trasmettere il danaro) sui bilanci, e final: 
mente sulle sedici succursali che aveva sta- 
bilite nelle principati piazze di commercio del 
mondo a quei di conosciuto. 

Dalle banche passa il Peruzzi a trattare delle 
eostumanze dei fiorentini, e qui mi permetta 
che gli dica esservisi soverchiamente diffuso, 
e che tantà erudizione non parmi sempre di 
buona lega éd a proposito; e che ben di so- 
vente non sono applicabili alla generalità dei 
casi gli esempi che trae dai soliti codici dei 
suoi maggiori, 

Siccome dal fallimento della Ragione Ban- 
caria dei Peruzzi e dei Bardi, egli deduce una 
serie infinita di guai piombati sulla repubblica 
di Firenze, si è teso per lui necessario di ri- 
cercafhé }lel causa, è di tracciaté per conse 
guenza un periodo di storia inglese, quello ri- 
flettente alla guerra di Eduardo JH- contro la 
Francia; perchè la sostenne principalmente 
coll’oro mutuatogli' di' queste Case, costrin- 
gendole poi per regia gratitudine a fallire per 
avere negata loro la dovuta restituzione. Que- 
sta sventura si trasse dietro il fallimento di 
molte altre Compagnie minori e di singo- 
lari persone che avevano depositati i loro 

danari nelle mani dei Peruzzi, e può dirsi che 
il commercio; fiorentino decadde:in modo che 
mai più fino al tempo dei: Medici potè risor 


Fuzzi; ma siccome pon questa recensione non 
mmegirico, vuole 1a s& 


€ presto, potrà emendaré l’opera 
e con migliore or- 


‘men conto di quella facile eru lizione che male 
si attaglia ad un soggetto di questa natura. 
Luci Passerini, 


NOTIZIE INTERNE E PATTI VARI 


. © Alla Gazzettadell'Emilia del 13 scrivono 
in data del 42 da Fusignano i seguenti par- 
ticolari che completano un telegramma della 
Gazzetta Ufficiale : 

I famigerati Mario Parisani è Luigi Gul- 
minelli, con meraviglia e sorpresa di tutti si 
presentarono è costituirono ieri sera all’au- 
torità giudiziaria di Lugo. La loro costita- 
zione che risparmiò sacrifici di sangue e di 
sostanze lo si deve al bravo luogotenente dei 
carabinieri, signor Vagnozzi, che facendo le 
pratiche necessarie e dando le opportune di- 
sposizioni alle squadre affidategli dal generale 
Escoffier, pose il Barisani ed «il Gulminelli 
nella dura necessità di arrendersi o di farsi 
ammazzare combattendo. I due malandrini fu- 
rono accompagnati a Lugo dal solo luogote- 
nente Vagnozzi, che con ciò contribuì effica- 
cemente al tanto desiderato ristabilimento 
dell’ordine e della sicurezza pubblica nelle 
Romagne. 

— Fino al mezzogiorno d'oggi, scrive la 
Gazzetta di Parma del 12, le offerte fatte al 
municipio a favore dei danneggiati dalla pie- 
na ammontano alla somma di L. 84,554 55, 

— Dal Conte Cavour di Torino del 42rias- 
sumiamo nel seguente modo le notizie rela- 
tive alla festa commemorativa dell’Associa- 
zione generale degli operai e delle operaie, 
già annunziataci da un nostro telegramma 
particolare. 

Domenica mattina, 14, nella sédé dell’ As- 
sociazione in via dei Mercanti, venivano ac- 
colte le 109 deputazioni delle varie Società 
operaie di Torino, del Piemonte e di altre 
provincie del Regno, che precedute dalle loro 
band.ere, di là mossero. verso il Palazzo di 
Città per presentare al sindaco un gran mazzo 
di. fiori; che venne accettato con soddisfazione 
e riconoscenza. Proseguendo quindi per via 
Dora Grossa giunsero in piazza Castello sotto 
il balcone reale, e vedendovi l’Augusta per- 
sona di S. M. il Re, le fecero una cordiale, 
unanime ed entusiastica ovazione. La fanfara 
reale, suonata dalla musica della guardia na- 
zionale, rese in quel momento più imponente 
la dimostrazione popolare. 

Da piazza Castello, le deputazioni si’ avvia 
rono versola chiesa della Gran Madre di Dio; 
e dopo avere assistito ad una breve è solenne 
funzione religiosa, . percorrendo via di Po è 
via Nuova sì. recarono al Foro Frumentario, 
trasformato in vasta sala da pranzo per 1600 
coperti, e benissimo decorata dal cav. Ottimo; 
Tanto sulla porta quanto sulle pareti della 
sala Verano ‘epigrafi che lo spazio ‘mon ci 
consente riprodurre. 

Terminato il banchetto, al quale interven- 
nero il sindaco, comm. Galvagno,. molti con- 
siglieri comunali, i rappresentanti della stampa 
torinese e molte operaie, vennero fatti non 
pochi brindisi, dopo quell applauditissimo del 
del sindaco, che propinò alla libertà ed alla 
salute dell’Italia e del Re. A notte, la sala 
del banchetto si' trasformò in sala da ballo; 
ed il bel giardino di piazza Carlo Felice fu, 
elegantemente illuminato. x 

— L’Unità Cattolica del 13 corrente annun- 
zia che, S. S. il Papa Pio IX ha sottoscritto 
per la somma di L. 5000 a favore dei dan- 
neggiati dalle inondazioni nei varii paesi del- 
Alta Italia. È Star 

= Sappiamo, scrive la Sentinella delle Alpî 
di Cuneo del 42. che dal nostro Municipio 
furono spediti indirizzi a S. M. il Re ed a 
S. E. il presidente del Consiglio, dei ministri, 
affinchè vogliano ‘appoggiare il progettato tra- 
foro del Colle di Tenda. 

— Alla ‘Sentinella delle Alpi di Cuneo del 
42 scrivono da Cornegliano , che nella notte 
dal 6.al.7, i carabinieri arrestarono a Mon: 
taldo Roero due audaci. malfattori imputati 
di non poche grassazioni: 

— Il Pungolo di Milano del 42 annunzia 
che Ja Deputazione provinciale di Pavia ‘ha 


deliberato di assegnare L. 5000 ai danneg- 
giati dalle inondazioni del Ticino e del Po 
deî circondari di Eomellina, di. Pavia. e di 
Voghera} © di costituire un Comitato provin- 
ciale di soccorso. 

— L'Adige di Verona del 412. apfe. le. sue 
colonne ad una sottoscrizione per; sotcorrere 
i poveri danneggiati dalle acque in Legnago. 

— leri, scrive il Tempo di Venezia del 12, 
al tocco, nelle sale del; palazzo Ducale, fu so- 
lemmemente inaugurato il IV Congresso. del-. 
l'Associazione medica italiama, a cui prendono 
parte cultori dell'arte salutare accorsi da tutte 
le cittù della penisola. 7 

Jerî serà poi; il Munifeipio volle onorarèta 
presenza fra noi di sì egregi ospiti, facendo 
illuminare straordinariamente la piazza San 
Marco, e facendola rallegrare dai concenti della 
banda musicale. ; : 

= Jeri, scrive-il Piccolo Giornale di Napoli 
dell’44, vennero arrestati cinqué “opetai, gra 
vemente indiziati come autori di furti perpe- 
trati ultimamente nella Darsena. 

— L'Avvenire di Napoli dell’1t annunzia 
che, un impiegato del'cantiere di Castellamare 
è fuggito portando seco non si sa quanto de- 
naro. 

— (Giorni sono, scrive la Patria di Napoli 
dell’ 44, raccontammo di una giovane la quale 
colla: zia e coll’amiante andava a. diporto; e 
che aggredita da uno zio: n’ebbe tal colpo di 
‘fasolo che poco dopo hé'moriva. La notizia 


che fosse morta fortunatamente nòn è esatta; 
però versa sempre in grave pericolo di vita. 
JI feritore era realmente di lei «zio, un certo 
Pasquale Capozzi di anni 35, soldato in una 
delle compagnie disciplinari, .il quale da lungo 
nutriva per lei sedicenne una «disonesta pas 
sione, ch’essa  contrariò sempre amando per- 
dutamente il ‘giované, con'eui ‘andava a di- 
porto. Il Copozzi è latitante. 

— Il Roma di Napoli dell'IT Scrive che, 
dal carcere di Monteforte, ove si trovavano 
di passaggio per ‘essere tradotti in Avellino, 
la sera dell’8 corrente evasero nove detenuti 
come ladri e falsari, e si riunirono nel bosco 
det'o Cupone sul 6ampo maggiore di Merco- 
gliano (Montevergine), per costituirsi in banda 
brigantesca sotto gli ordini di un tale di 
Cervinara. Il sig. Santo Bellusci, appaltatore 
della neve in Napoli, che trovavasi in quel 
bosco insieme ad* alcuni guardiani, senza 
sgomentarsi del numero, inseguì i fuggiaschi, 
li fece arrestare tutti e nove e li consegnò al 
pretore di Monteforte. 

— Alla Patria di Napoli dell’14 scrivono in 
data del 9 da Bari: 

La Deputazione provinciale ha stanziate'nel 
suo bilancio lire 100,000 pel porto, è non 
dubito menomamente che il Consiglio provin- 
ciale approvi quella somma. 

La sicurezza pubblica migliora sempre, ed 
a Mol'etta è stata sgominata un'associazione 
di malfattori che aveva a capo un Gadaleta, 
Notissimo ed astutissimo ladro. L’organizza- 
zione era tale, che riusciva difficile mettervi 
dentro le, mani; ma vi furono poste e così 
bene; da poter dire che i principali agenti 
di quest’associazione, a Bari, a Molfetta, a 
Canosa, sono tutti assicurati alla giustizia. 


Emigranti italiani —']l Commercio 
di Genova pubblica il seguente quadro com- 
parativo delle navi, equipaggi e passeggieri 
partiti dal porto di Geriova per l'America nei 
mesi di gennaio 1867 e 1868: 


navi equipaggio passeggieri 
AR6R 0 dd 784 
1868 . . 12 270 2,905 


Provincie che somministrarono maggior con- 
tingente di emigranti nel mese di gennaio 
1867 e 1868: 

Como 662 — Genova 548 — Sondrio 279 
— Milano 236 — Potenza 203 — Pavia 186 
— Alessandria 129 — Cuneo 418 — No- 
vara 58 — Torino 52 — Brescia 52 — 
Principato Citeriore 50. 

Una lettera imperiale, — No 25° 
volume della Correspondance de' Napoleon I, 
testò pubblicato ; si' trovà la seguente curio- 
sissima lettera indirizzata all’imperatrice Ma- 
ria Luisa: 

€ Carissima signora ed amica, 

«lo @bbi una vostra lettera, con la quale 
< mi facevate sapere che, stando a letto, ri- 
« ceveste l’arcicancelliere; è mia intenzione 
«che, inv nessuna circostanza e con nessun 
« pretesto, voi non diate udienzà a nessino 
« stando a Tetto. Ciò non è permesso che alle 
« donne le quali hayno più che trent'anni. » 

Un buom consiglio. — Il giudice 
W....., scrive l'International , pubblicò testé 
una indigesta opera di giurisprudenza, piena 
zeppa di spropositi, e l’altra sera, parlando 
della sua opera con il dottore B.....,-gli di- 
ceva: 6 

— Io so che nel mio lavoro vi sono delle 
lacune, ma..... 

— Signor W... — domandò il dottore — 
non siete voi. giudice ? 

— Sì signore. 

— Ebbene, io vi consiglio d’inviare il vo- 
stro lavoro alla casa di correzione. 

Una reliquia di famiglia. — L’In 
ternational ricorda questo anéddoto. storico ; 

Un giorno che Fox andava a. chiedere il 
suo voto ad un fattore: burbero, questi gli 
rispose mettendogli in mano un pezzo di 
corda e dicendogli: 

— Questa corda servi già ad impiccare in 
buon numero - di birbanti; servitevene per 
impiccarvi voi pure. 

— ‘Grazie mille, — rispose Fox, + .con- 
servalela per voi, io non vorrei a nessun costo 
privarvi di una reliquia di famiglia. 

I nemici di Narvaez. — Quando il 
inaresciallo stava per morire,:scriye la Patràe 
del 9, il suo confessore lo invitava a voler 
perdonare a; tutti. i\suòi nemici ; i 

=Io perdonerei volontieri, disse’ il 
duca di Valenza, = sé ‘avessi dei nemici. 

— Fiatello, — risposè il degnò sacerdote, 
— tutti gli uomini hahnò déi nemici. x 

— lo non ho più remici, — soggiunse 
Narvaez, — perchè feti fucilare tutti quelli 
che aveva. 

Un figlio di Cesbero. — Un. autore 
drammatico, scrive il Pays, faceva fare le sue 
commissioni dal portinaio della casa in cui 
dimorava; ed ogni mese-gli pagava la-nota 
delle. corse fatte 

Un mese, vedendo nella nota una corsa 

ad un teatro, corsa ‘ch egli non si ricordava 
‘perchè l’avesse ordinata, domandò delle spie- 
gazioni. : mi 
= (omel — esclamò il portindîo —- vos: 
signoria non rammenta che io andai a cer- 
care due biglietti d'ingresso ché mi promise 
per mio cognato e Ja' sua sposa ? lo dimen- 
ticai di ringraziamnela, ma so che si diverti 
rono molto. N ‘ 

L'onestò figlio i Cefberò avevd' stimato 
conveniente dî fasi pagare anche la gita che 
fece per proprio conto. 

Le scuole clemenitàri ih Prussia. 
= La <orrespondance de Berlin scrive che; 
dal 1862. al 4864, in, Prassia ,, si contavano 


cinque scuole elementari sopra 24 178 miglia | 


quadrate, e la media degli scolari per ‘ogni 
maestro era di 83 nelle campagne e di 73 
nelle città. Alla fine del £864 inePrussia si 
contavano 25,420 scnole elementari ; delle 
quali 16,604 erano evangeliche, 8,204 catto- 
liche e 360 israelitiche. 

Esperimenti di artiglieria. — La 
Correspondance ‘de Berlin. del 6 scrive. che, 
delle prove di tiro ebbero luogo ‘alla fonderia 
Krupp (ad Essen); con «cannoni: di undici 
pollici di diametro, che si caricano dalla cu- 
latta. Quattrocento colpi furono tirati con. lo 
stesso pezzo, con una celerità di 1318 piedi 
inglesi. Il proiettile di quel cannone monstre 
pesa 450 libbre, e la cartuccia contiene 75 
libbre di polvere. 

La Russia ordinò al celebre fonditore Krupp 
alcuni di quei cannoni, che sono i più co- 
lossali usciti da quella fonderia dopo il can- 
none gigantesco di Kiel, la cui anima misura 
15 pollici, ed il'cui proiettile pesa libbre 4181, 
€ richiede una carica di 460 libbre di polvere. 

Il dottore Livingstone. — L’Agen- 
zia Havas ha da Bombay. il 5: ottobre; per jte- 
legramma spedito mediante il telegrafo anglo- 
indiano, la seguente notizia : 

Lo steamer Octavia «annunzia che sil ‘dot: 
tore Livingstone trovavasi alla distanza di 
soli otto giorni di viaggio da Zanzibar. 

Um tesoro russo. — Fra breve, scrive 
il Glarnet-Zeitung, si tenterà di nuovo di 
estrarre dal lago di Kloenthal , nel. cantone 
di Glaris, la ‘cassa militare che i russi vi 
gettarono nel 1799, mentre battevano in ri- 
tirata. 

Per incominciare le operazioni di scanda- 
glio, i ‘capitalisti interessati nell’ impresa non 
aspettano ‘che l'arrivo di. una campana. co- 
strutta in modo che permetta ai palombari 
di rimanere alcune ore in fondo al lago, per 
esplovare se la tradizione dice il vero, e se 
il tesoro russo è sempre nell'acqua. 

Incendio d'un vapore. — Il Times 
ha per dispaccio da Filadelfia 7: 4 

Il battello a vapore Perseverance si è in- 
cendiato martedì sui laghi. Quattordici per- 
sone ‘hanno perduto la vita in questa cata- 
strofe 


‘ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 43 corrente con- 
tiene an R. decreto del 10 settembre, con îl 
fuale viene approvata l’Istruzione per la com- 
pilazione degli specchi caratteristici. degli uffi 
ciali dell'esercito, firmata dal ministro della 
guerra, ed annessa al déereto medesimo. 
Quella istruzione andrà in vigore appena pul- 
blicata. PA 


tte en 


NOTIZIE ULTIME 


Il gen. Prim ha scrilto al Gaulois di 
Parigi che spera di poter fra breve do- 
tare la Spagna della monarchia costituzio- 
nale sopra basi veramente liberali. 

Il gen. Prim ha sempre esternato lo 
stesso pensiero, nè sì capisce come i fau- 
tori della repubblica si sostinassero a vo- 
lerlo ascrivere al loro partito e quasi pre- 
sentarlo come loro capo. 

Ma il. gen. Prim ed i suoi compagni 
hanno già adottato un comune programma 
e sono concordi nella scelta del principe ? 

Gli agitatori, convenuti a Madrid d’ogni 
paese, fanno assegnamento sui dissensi dei 
monarchici, e sperano che se questi ritar- 
dano ad intendersi tra di loro di poter ot- 
tener la vittoria, appoggiandosi ad alcune 
Giunte provinciali. 

I dispaccì di'Lisbona annunziano che ivi 
si. è contrari all'unione iberica. Noi credia- 
mo che non si debba attribuir tfoppa im- 
portanza a quei dispacci. Pare che l'oppo- 
sizione sia. concentrata in Lisbona e che il 


«1 —*or;/.!* 


sto. La lettera conchiude: « Noi non tar- 
deremo a ‘rehlizzare il. nostro programma , 
cioè di stabilire una vera monarchia costitu- 
zionale sulle basi più larghe che sia possi- 
tile. » 

Madîti, 42-— Un decreto del ministero 
della! guerra avanza di.un grado tutti.i grà- 
duati dell'esercito, incominciando dai caporali 
fino ai tenenti colonnelli; Î 

Furonò fitte molte nomine 
vili. 

Le sottoscrizioni del prestito ascèndono ‘a 
circa 900 mila franchi. 

Nuvillàs fu nominato Capitano generale 
della Catalogna; e Latorre di Valenza. 


impiegati ci 


Londra, 13. — Lo Standard dichiarasi con- 
tro la Prussia nella questione dello Scilleswig. 

L Herald dice che le potenze non ‘permet- 
teranno mai che la Romania promiova una 
rivoluzione nella Turchia. 

Vienna, 13. — N Tagblate assicura che il 
barone di Beust ‘stia preparando una circo- 
lare circa gli avvenimenti della Boomia, 


Parigî, 13 — Leggesi nel Gaulois: Cre. 
diamo che il generale ‘Prim abbia indirizzato 
al principe Napoleone una lettera destinata 
ad essere comuîticata all'imperatore, nella 
quale dice che il governo provvisorio, desi- 
derando di stabilire amichevoli relazioni colla 
Francia, non ha alcuna idea preconcetta circa 
il candidato al trono, è procurerà che venga 
eletto un principe che sia simpatico all’Eu- 
ropa in generale e alli Francia in partico- 
lare. : 

Madrid, 13. — Espaftero scrisse una lét- 
tera a Serrano nella quale gli dice che egli 
ed i suoi amici appoggiano il ‘governo pel 
trionfo del principio della sovranità nazionale. 

Madrid, 13 — La Giunta proposè al go- 
verno la soppressione delle comunità religiose 
stabilite dopo il 1835 e l’abolizione dei loro 
privilegi, accordando ai membri delle altre 
corporazioni il diritto di entrare nella vita 
civile. 

La guardia rurale fu sciolta. 

Un decreto del ministro della giustizia sop- 
prime i gesuiti nella penisola e nelle isole, 
confiscando i loro beni mobili ed immobili 
a profitto della nazione. 

La dogana di Madrid fu soppressa. Le do- 
gane della frontiera saranno riorganizzate. 


Borsa di Parigt 
Parigi, 13 ottobre 


Portogallo in generale-non ripugni ad u- 
nîrsi alla:Spagna, afline di togliere Je bar- 
riete doganali e tatti gli altri ostacoli allo 
sviluppo degl’interessi economici è politici 
della penisola. 


Nella Gazzetta "Ufficiale del 43 corrente si 
legge : 

1 telegrammi, pefvenuti ini -datà d'oggi àl Mini- 
stero dei lavori pubblici, riferiseotio! che il''livello 
delle acque va in ogni punto sternndo, è che fi 
tornano i fiumi nel Toro stato normale. Finora ion 
si può conoscere con esattezza l'estensione ela 
gravità dei-dahni arrecati, ma dai dati che giù si 
hanno si-può pur troppo prevedere che . conside- 
revolissime somme saranno richieste per ripararli. 

Speriamo che più. non, ci occorra di avere a 
dare notizie di nuove sventure. 


Un telegramma da Domodossola in datà di 
oggi, serive la Caszella. ufficiale del 13, ci 
annunzia che il passaggio del Sempione è da 
parecchi giorni affatto libèro::*mon vi'fu che 
un'interruzione di duéè giorni, otcastoniata da 
lievi guasti subitamente riparati. 


eos 


Dispacci EnerTRIoI 


[AGENZIA STEFANI] 


Parigi, 12. — I generale Prim spedi da 
Madrid al Gaulois una lettera; nella quale si 
meraviglia che la stampa francese trovi che 
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Cambio sull'Italia . . . . 712 VICI 
Credito Mobiliare francese . | 282 — | 281 — 
Vienna, 13 
Cambio sù Londra. . . . . 116 18 
Londra, 18 
Consolidati inglesi . . .... 91 


ri 
"GIACOMO DINA; Direttore 
GrovanNI RomBALDO, Gerente. 
‘111 
Borse dî Commercio 
Borsa di Firenze del 13 ottobre. 
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Borsa di Genova del 12 ottobre. 
Ult:eorso -. Corso p- 

5 oto Rendita italiana | cont’. 56 35.0 56 — 
so è » f. m. (056.35 B6 05 

» in piccole partite com — — 0 56:10 
Banca d'Italia donit, 1605 — 1608 — 
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Borsa di Torino del 12 ottobre. 


Corso legale 56.22.4118. 
Banca Nazionale G. d. m. in e. 
Porta da fr. 20 d'oro da L. 2163 a L21601 


__———————_€ _e;%| | 
CONVITTO CANUELLERO 
Corso preparatorio alla R. Accademia mili- 

tare e Il. Scuola militare di cavalleria, fan- 

teria e marina. 
Torino, via Saluzzo, n° 33. 

e ————_—______=- 

L’abile ocnlusta-ottico Raphal, di Parigi, 


riceve in Bologna per pochi giorni, Palazzo dei 
Buoi, S: Martino. 


la Spagna nom vada innanzi abbastanza prè- 


|ountessonza d'Acqua di coionia)()lio diradicid' erbe 


# 
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Raccomandate dalle più rinomate 


AUTORITÀ MEDICHE 


SPIRITO AROM. DI CORONA 
del D 


D.r Béringuier 


In Boceette 3 fr. © 2°-|- 1n boce. di fr. 250 sufficienti perlungo tempo 


Composto dei migliori ingre- 


dienti vegetali per conservare, 
corroborare ed abbellire i ca- 
pelli e la barba, impedendo la 
formazione delle for/ore e delle) 


risipole. 


Dì superior qualità 
— un odorvifico per 
eccellenza, ed anche 
un prezioso medica | 
mento ravvivante gli 
spiriti vitali, ecc. 


D.° BoRcHARDT 


SAPONE D'ERB 


'Provatissimo come mezzo per 2° 
labbellire la pelle, ed allonta- sno 
nare ogni difetto cutaneo, cioè: f/ 
lentiggini. pustole, nèi, bitor-W 
Izoletti, effelidi, ecc. ecc., anche 

utilissimo per ogni specie di 
BAGNO in suggellati pacchetti di 4 franco, 


D.r Béringuier | 


Tintura vegetabile 


sull’alito. 
per tingere i capelli e la barba. 


D.r SUI DE ROUTEMARD 


PASTA ODONTALGICA 


in 4j4 di pacchetto e 42 
di kh 4 70 e cent. 85. 

ll più discreto e salutevole mezzo 
per corroborare le gengive e 
purificore i denti, influendo an- 
*|-he emMeacemente sulla bocca è 


i cpeli e to bardo. SAPONA BALSAMILO Dl (LIVE 


perfettamente idoneo ed innocuo|Merzo per lavare Za più delicata pelle delle 

\per tingere i capelli, la barba e|donne e dei fanciulli, e viene ottimamenti 
le sopracciglia inogni colore. Sijtarcomandato per l’uso giornaliero. — In 
vende in un astuccio con due|Pacchetti originali di cent. 83. 

scopette e due vasetti al prezzo Dita 

di fr. 12 50. 


Prof. D.r LINDES 


POMATA VERSTALE Pazzi (€ 


‘Aumenta îl lustro e la flessibilità dei capelli] |° 
e serve a fissarli sul vertice. 
In pezzi originali di fr. A 25, 


Dott. KOCH 
protomedico del R. Governo prussiano ri 
D.r Hartung 


DOLOI | porvi pi ERRE 
DI HRBI PETRI de 


Rimedio efficacissimo con-|e di sacchi stimolanti e n 
tro la tosse, rauced:ne a-|tritivi, ravviva e rinvig! 
sma ed altre allezioni ca-|risce }a capellatnra. 
tarrali. Im scatole oblunghei Fr. 240, 

di fr. 4,770 e di cent. 83. 


2 D.r Hartung 
A OLIO di CHIMAGHINA 


Consiste in un decotto di China- 
china finissima mescolato con olii 
balsamici e serve a conservare ed 
Wabbellire i capelli. 

Fr. 210. 


(4 Re 
<a I) 


Z — e eee 
Tutte le sopraddette. specialità. provatissime TE le loro eccellenti qualità, si 
vendono genwine @ IFirenze presso il dott. &. &ualmeri farmacia Guerri, 
‘via Palazzuolo, n. 1° A. Dante Ferronî, via Cavour, 27. Farmacia Pieri, 
via della Condottu. Poi a Brescia, Antonie Mora. Cremona ©. &. Maz- 
zoletti. Genova, Carlo Bruzza. Livorno, A. Galiigo. Padova Pîia- 
meri ce Mavro. Veroni &. Castrini. Venezia, &. 1. Zampironi. 
Milano, Federico Rampazzini. Napoli, Di Lensrdo e Romane 
|Roma, Arg. Quagliotti, 


AETOREI IN. SRlÀ À V, Apo ARTISORA 
ETFANTASIA vb DEPOSITI lp RAGAZZI 


Firenze, via Cerretani, 8 — Napoli, via Toledo, n. 341 — Milano, 
Corsia deb Duomo, n. 43 — Torino, via Doragrossa, 3, con sede 
principale in Genova, via Carlo Felice, n. 49. 


ARTICOLI DI OGNI GENERE ANCHE PER RAGAZZI 


Sî previene il’ pubblico che nei depositi si fa qualunque riparazione in brevis- 


simo tempo. 
deboli tia fatiche, occupazioni o malattie gravi e 


ALLE PERSO che soffreno attacchi dei nervi, si raccomandano lo 
PILLOLE ‘del dottore, RICHARD 


timedio infallibile per tutti coloro che hanne corapromessa la Jero salute con 

secessi. di piacere, con. assusfazioni segrate.e,che sono impotenti anche 

por stà avanzata. ccc., ecc. — Prezzo della scatola coll’istruzione L. 12. 
Deposito in Firenze nella R. farmacia Garneri, via Proconsolo, n. 16 


Tnt 


ASUUALE MONTINI 


px rosa a a. Td 


Com fabbrica dl Birra, Acqua Gazosa è di ql dl Liquori eonfezionat 
cor apparecchio a SERIA in via Balbo, di -582 — Fu. premiato al'E- 
sposiziome internazionale di Londra 1862 per lebmone qualità dell'Amisetta ad 
uso di quella di Bordeaux, ed altri liquori, all'Esposizione di Firenze 1864 per l'ee- 
collente qualità delle acque Gazose, ed all'Esposizione Universale di. Parigi 1867 
per la superiorità del suo rinomato rammEr è Creme par dame, di Cioccolata, 

ffè @ Cioccolata, Mandarino di Malta, Elisir Balsaraico P.M. ece. Fu deeorato 
della medaglia d’oro dell Istituto Filoteenico nazionale italiano, per l'incremento 
e miglioramento apportati alla sua produzione ed industria. 


FRRNET E MELANGE 


DELLA DETTA FABBRICA 


Riconosciuti ed elogiati con numero 52 Uertifienti, come eccellenti 0 d 
grande, vantaggio per una buona digestione, stomatici, tonici carminativi ed 
‘utilissimi nelle affezioni periodiche, di distinti professori di medicina d'Italia e di 
Francia e di molti signori «di Roma che ne provarono i benefici e salutari effetti 
nell’ ultima epoca che il Morbo Asiatico infestava quella capitale. 

Si prendono in ogni ora nella dose di un cucchiaio da tavola in due cucchiai 
simili nell’ apo o acqua di Seltz, nel Vermouth, nel caffò 0 vino buone. 

L'uno e l’altro la digestione, impedisce l' irritazione dei nervi ed eccita 
l'appetito in modo meraviglioso. 


ZERI 10: 


ali 


‘ Sono éfficacissimi mel guarire in poche ore il male di stomaco o di came 
sato da cattiva digestione, di febbri intermittenti e di vermi. Sono utili scon- 
certi che precedono lo sviluppo colerico ,, e nel rimediare agli dope 
superata la malattia che con tanta insistenza si prolungano ©  ritardano'la con- 


lesconza. 
Si preparano o si vendono dal suddetto MONTINI in Fabriano, i le contro 
sapa postale ne fa spedizione in tutto il Regno ed all’estero. li 
_Avvene un deposito in Bari presso i signori fratelli Casflish fabbricatori di 
Birra ed Acque Gazose; in Roma all’ Agenzia Generale di Pubbilcità, Piazza 
Monte Citorio N. 116; e presso Francesco Cristofanetti, via del Gallinaccio N. 13; 
in Bologma presso i Pra Bernaroli è Gandini; in Rieti presso. Filippo «Mar» 
queta! i fo vario Rorgianii Livorno Loberio Buoni 6 Foe Via Paoli 
Geno' lo Oliva joniere Commaissi 7 Gartari ; in Fi 
la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. SRzA DIRASA 
Prezzo d'ogni bottiglia in Fabriano L. ® —_— Mezza bottiglia L. 1 so 
» » in Firenze »8 890 — >» » » 160 


Ogni bottiglia è accompagnata dalla relativa istruzione. 
NB. Il suddetto’ Montini è proprietario di un Teatro all'uso anche diurno 


Tip. dell’Oervione, diretta da C. Carbone, 


«RR STABILIMENTO . 


ORTOPEDICO Vf mRoTERAPICO 


IDE IHR SIOZZE 
Fuori la Porta alla Croce, via Aretina, n° 199. 


Direttore Bettor Paolo Cresci Carbenal 


Vice-Birsttore Dett. 


Consultori: Coma, pref. C. Burci, comm. prof. P. Cipriani, cav. pref. ©. Ghinezzi, 
cav. prof! C. Palamidessi , cav. dott. G. Barzoltotti, dott. C. Paggi, dottore 


A. Gozzini (elettroterapia). 


Lo Stabilimento accoglie a convitto tutit gli affetti da deformità, come: davia- 
à, piedi torti. lussazioni, tercicollo, ece., curabili con la orto- 
come a Cisa di Salule, tutti coloro che celpiti da paralisi, 
cronici, ecc ecc., abbisegnano di cura idroterapica 
i malati d’ ogni gerere tranne quelli per affezioni sordide, 


zioni spinali, gibbesità, 
dia — Riceve pure, 
lgie, renmatissi acuti, 
ica ed’ infi 
centagiose e mentali. 


La Sezione idroterapica è aperta tutto l’anno anche per gli esterni — Consulta- 


zioni ortopediche tuiti i giorni dalle ere 


NB. Par infermezienî, prospetti, ece., rivolgersi con lettera franca al Direttore. 


REDICINE sor FATHBRS 
of PAMILAS, or every Man bis 


own Doeter. — 


The way to preserva one’s salf froza, 
to avoid, eure and hesl-short dated 
diseases in the brief spaea of five days 
by means of the Pagliano Syrup 
a purifiar andref resher of the blood 
and fhumours, by Professor @ira- 
lamo Pugliano. In order that 
everyone may be able to avail tkems- 
elves of this excellent purifier of the / 
blood. — Sole Depòt at tha Professsr | 
Pagliano's Establishment of Lendon 501, | 
Oxford street. 


SIROP PAGLIANO 


DÉPURATIF ET RAFRACHISSANT I 
LE SANG i 
Dapdt générel & Florenza, Pno del; 
Fosso, 5. 
A Nsples, rue Mountecliveto, 44. 
A Marseille, A l’Entrepòt cu M.* le; 
Professen: svait. anaoneé. dans les | 
journsux qu'il tenait un depò! chiz 
OMINIQ! PAGLIANO, rue Cher- | 
chell, n° 43, il esi venu à la eonnaiz- | 
sanee qu@or ‘vend qu’rine dxeerible | 
falsifieation. | 


Monsieur | 
Pistoja = Cugaa cs 4 mai 68. | 


Fai un fils ègé de quatre ans — De- | 
puis sa venue au monde, il n’avait ja-. 
mais rien èprouvò de désagreable dans 
sà santé — Un jour, sa honne né s'étant | 
pas apercue qu'il avsit mangè une 
pu quantité de cerises quon avait | 

issées sur la table, men bibi 6prerva | 
dansle soir de terribles douleurs de corps | 
à ce qu'on pouvait jug:rà ses grimaces | 
et è ses mouvamenis — Ja n’ exagère | 
point, monsieur, en veus disant que mon | 
cher petit commencsit ds mo fsira re- 
douter quelque malheur. | 

Heureusement j’avais dans le commode 
un flacon ds sirop RD quun de 
mes amis avait oublié cher-moi. On fit 
avaler une derzi-cuilierds à café de ee | 
sirop à mon bibi; puis, les doaleurs con- | 
tinuant, en répéta deux dois la méme | 
operation... UN quart d’heure après, mon 
cher petit elait revenu tel, qu'il était 
auparavant. 

fa vous remercio, monsieur. Jo. dois 
vous avomer (uo Jasqu'ici javais eru 
votre sirop un de ces remèdes commo | 
cn en treuve chez. presque tous les | 
pharmaciens et qui n’ent d’autre but. 
qua celui de vider les poches des pau- 
Vres eroyants. 

Maintenant jo vous demando bien par- 
dent et je veus rends la justice qua 
vous méritor. A 

Quelque maladie qui me survienno je 


Votre très obéissant serviteur 
Guillaume Feder. 


Tintura Silicique 

Tinge ‘istantaneamente e in qua- 
lunque maniera capelli e barba, sen- 
za macchiare la pelle. 

Questa Tintura d’ una facilità 
straordinaria a impiegare, è senza 
odore e senza danno pei capelli. 
Per la sua composizione igienica 
rende ai capelli e alla barba un 
brillante, una morbidezza e un co- 
lore naturale — Prezzo della sca- 
tola con istruzione, L. 8. 

(Filliol et Andoque , Chimistes, 
49, Rue Vivienne 49, Paris). De- 

osito in Firenze alla ditta A. Dante 
‘erroni, via Cavour, N. 27. 


PISA 


Enrico Pardo 


10 antimeridiane alle ere 12 meridiane. 


LEZIONI 
DI LINGUA INGLESE 


Un Professore di Londra dà 
lezioni di Lingua Inglese e di Lettera» 
tura, 6 Sinc:rica di preparare in breve 
tempo quei signori che desiderano st- 
hire gli esami per entrare nel Cerpo 
Diplorentico. è 

Indirizzarsi in via dei Fossi, n° 7, 
p. 2°; Firenze. 
nici ii 


BENTIFRICI LAROZE 


CONSERVATORI DEI DERTI E DELLE GENGIVE 


ELISIRE DENTIFRICIO, ‘per imbiancare 
e conservarei denti, guarirne i dolori cagio- 


nati dalla carie e quelli prodotti dal contatto 
del caldo ed'el freddo. La beccetta.. 1 60 
POLVERE DENTIFRIGIA ROSA alla base 
di magnesia, per imbiancare e conservare 
identi, e prevenirelo scalzamento provoca- 
to dal tartaro, di cui essa impedisce ls 
riproduzione. La boceetta. . . . 4 60 
OPPIATO DENTIFRICIO, per fortificare le 
geugive ch’esso conserva sane, prevenir le 
nevralgia dentarie e la affezioni scorbu- 
tiche. Il vaso... i «0 LL a 
CURATIVO DENTARIO, per impiomba- 
mento igienico dei dentì ammalati, per 
fermare la carie e prevenira gli accessi ed 

i dolori ch'essa provoca. La boccetta colla 
istruzione. <.0. 0% 00 4/50 
Questi prodotti sono sempre accompagnati 
da una istruzione rivestita della. marca di 
fabbrica : J.-P. LAROZE, rue des Lions- 
Saint-Paul, n° 2, PARIS. 
Torino, D. More, Bom 
iraghi-Ravizza, Nava; 
Geni 5; 


Montefort 
Sinimberghi; 
tutti i profemieri e coramassionari d'talia, speciale 
mente presso D. Mondo, Torino e Napotis 


R. ECONOMATO GENERALE 
DI TORINO 


VENDITA 


di grandioso tenimento 
—— 

Addi 29 ottobre 1868 a mezzogiorno 
saguirà in Torino, nell'ufficio del Regio 
“Economato Generale dei benefizi vacanti 
la vendita per asta pubblica sull’offerto 
prezze di lire 750,000 del tenimento di 
Selve paste sullo fini di Salasce, cir- 
condarie di Vercelli, cestituito da un 
solo corpe di terra coltivate a risaia, a 
prato ed a campo, della com Iva su- 
parfieia di ettari b10, 8&, 01, dotata di. 
Mi salriesti ad LR e rustico, 
sotto la esservanza delle seguentifprin- 
cipali condizioni : ig 

Doposite preventiva di L. 75,000 innu- 
merario, ovvere ia cartelle del Debito 
Pubblico al cerso legale per essero au- 
terizzate a concerrere all'asta. 

_Goncessione all'aggiudicatario di 40 
giorni per la riduzione del deliberamento 
in instromente. 

Pagamento del prezzo per L. 150 mila 
in regito, il rimanente a rate uguali ne- 
gli eito anni successivi, cogli interessi 
al 6 per 0/0. 

Accettazione di pagamenti in antici- 
pazione, purchè maggieri di L. 15,000 e 
se di somma non minore di L. 300 mila 
abbuono del 5 per 0/9 sulla somma an- 
ticipata. 

Osservanza dell’affittamente in corso, 
salvo i casi previsti di risoluzione. 

.Per esaminare il capitolato della ven- 
dita e per egni elteriore ragguaglio di- 
rigersi: 

In Torino, all'ufficio del R. Economai 
via S. Filippo, N. 12, în tutti i gi 
non festivi dalle ore 10 del mattino alle 
4 pomeridiane. I 

In Vercelli al R. Subeconomo cav. 
ceap Borri, e nello studio del sig. no- 
‘taio Beglia, via dell’Orfanotrofio della 
bio rgni isola N. 10, porta N. 27, casa 

ropria. 


QUARTIERI al "Vitta 
Liverani fuori di Porta Pinti. Diri- 


gersi ai cancello della Villa. 


CRONA CEE! 
DEI 


BAGNI DI MARE 


Mi #2 d5 SE 
DI 


:YORICK figlio di YORICK 
Un volume in 8° di pagine 134 


1868 


Prezzo L. 2 50 Rilegato in Brochure - in fela L. 4. 


Contro vaglia diretto alla Tipografia dei Fratelli NISTRI in Pisa si 


; tranno avere l’abbuonamento al DIAVOLO dal giorno d'oggi al 81 dicembre i 
| eol dono della Strenns, pagando lira 15. 


spedisce franco în tutta Italia. Si trova pure da tatti i principali Librai. ‘ 


Avviso Preventivo 


Col primo prossimo novembre, in Borgo Ss. Apostoli si. venderà una 
gran quantità di mobilia sì di lusso che comune. e pel gusto, d’ogni per- 
sona, 


Con apposito manifesto sarà indicato il modo della vendita, 


SALA MOLINI 


Questa vasta Sala, dove ebbe origine l'onorevole Società Filarmo- 
nica di Firenze, si concede in affitto per uso di Accademie, ecc. 

Essondo ominenterente armoniosa, e preceduta inoltre da altre | 
stanze, potrebbe facilmente ridarsi per uso di teatro, con tutti è co- 
modi del palco, scenico, dei camerini per gli attori, caffè, ecc., senza 
alterare ja dimensione della Sala medesima. Questo locale, comuni. 
cando con un grande: 6 pittoresco giardino, se. ne mani 
l'aso anche per qualche serata campestre. Qualora È 
approfiltarne, è pregato di dirigersi al proprietario, 
COMO MOLINI, via della Costa San Giorgio, N: fi, 


di S. Felicita, Firenze. 


> doll. GIA: 
otro la chiesa 


SXMIFATTURA G1vppy 


CHTMICO-MECCANICI 
L ACQUA POTABILE 


iene 


ione estiva, maggiore assendo fl bisogno di ricottere' all'acqua È 
prdere part tia poninio grado. di procurarsi ] 
è 


5] langue 
ti caro perfettamente l' 
quali, disgraziatamente, tani 
ist riportano alle stato di puresza è 


D 


nel lazzino della manifattura @mmomz, via e 
PERE. tavola de Banchi, 1 bis e seguenti, ove potranno es- Mi 
sere dirette le comsnissioni, mediante lettera affrancata. — In Li 

vorne, presso il sig, Tnmco Banranu, Scali San Cosimo, num, 1,07 


ISTITUTO-CONVITTO NE 


FONDATO NEL 1860 
FIRENZE, VIA SANT EGIDIO, N. 19. ind 
Le lezioni per l’anne scolastico 1868-69 principieranno il 3 no- 
vembre pressimo. ton. 
Come. per il passato, zel mio Istituto sarazno fatti corsi speciali 
a preparare.i giovani alle RA. Accademie, ai Collegi militari, alla 
R. Scuola di marina ed agli Istituti tecnici, non che agli esami di 
licenza ginnasiale e liceale. 164 
Per chi voglia poi darsi al commercio od aspiri ai pubblici im- 
pieghi, si è aggiunto all'issegnamento della lingua francese odi ir- 
glese l’altro non meno ulile:della tedesca; e si faranno pure. studi 
accurati di compatisteria e della tenuta dei libri in partita, esercizi 
secondo la pratica degli affari. LUIGI MEIL 


Istituto-convitto con sorveglianza paterna 


IN FIRENZE, VIA DEI GINORI N, 26 


Il di 6 novembre p. v. questo Istituto riapre ls sus scuole Elementare, Ginna- 
siale, Liceale e Professionale, in via dsl Proconsolo, n° 3, piano seconde. 

Presidente del Consiglio dei genitori sorvegliati è l’oner. deputato avy. comm. 
Paolo Cortese. 

Il programma si spedisco gratis dalla Direzione. 


IL PICCOLO CORRIERE 


MONITORE SETTIMALE DELLE MODE 


si pubblica ogni Lunedì 

Un faseieolo di otto pagine con eepartina OGNI SETTIMANA con un figurino 

di mode, una tavola di modelli e sbbiglianent o un modello tagliato: 
Questo giornale è particolarmente dedicato alle mediste , allo sarto 0 ® 
quelle'signore che amano seguire lu moda ne’ suoi più stretti dettagli ® £! 
occupano esse medesime de’ groprii abbigliamenti. — Alla intaressantà 599 
cialità. dei modelli tagliati, tanto comodi ed utili, questo giornale ae 
la novità e l'eleganza dei .figurini , la varistà dei modelli, la precisione * 
chiarezza nelle spiagazioni. 
Prezzi d’ahbuonamento a partire dal 1° ottobre 1808 

Franco di porto în tutto il Regno A 

Un anno L. 18 — Semestre L. 9 50 — Trimestre L. È. 


Spadite l'importo in Vaglia Postale in lettera franea alla birexione del 
PICCOLO CORRIERE, via ‘Piatto Verti, N:‘14, Milano. ©** * 


AVVISO o 


A. giorni uscirà in Torino la STRENNA del giornale il DIAVOLO pel 1869; 0 
di spanigalpo ALBUM, illustrato da Dalsani, Silla, Heinemann, Picono, i 
Eydoux, Borgomanerio 6 Gorra; una numerosa schiera di briosi serittori Lanto 
provveduto ‘alla redazione, cosicchè sarà incontestabilmente la più bella @ I 
Ficca STRENNA che si pubblichi in Italia. 


La Strenna si vende 2 lira Ja copia, 6 ‘si randa in dono a chi prende l'abl” 


| namento al DIAVOLO per un anno pagando lire 12: 


Coloro che son vogliono avere l’abbuonamento scadente rel corso dell’anno, ni 


Si pregano i signori librai a voler essere solleciti a trasmettere le loro de 


zioni accompagnate dal corrisponderite vaglia, se desiderano essers inscritti LI 


italiano, | 
Madrid i 


Alla 

A voi 
Spagna | 
in un Ul 
monarchi 
Reduci d 
parola e‘ 
Bene A 
ramment 
colla for! 


tutte Je 
stro un 
spagnuol 
del geni 
si è red 
suo eser 
rono essi 
menti di 
una tant 
giante dì 
tutte le 

lotta, chi 


. dei popo 


universal 


ANTONIK 


ANTON | 
FepER 
Gco 


Ao 


L. D. G. 


Ques 
di nuov 
che V'h: 
abbia 
matsì | 


“Un par 


proctan 
contrac 
ha mai 


marina 
Ì repul 
permai 
zione ; 
truppa 
cono, | 
Noi, Pi 
€ difes 
Don 
caratte 
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che Ja 
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